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MARIA VERGINE
D E S C R I T T A

DA MONSIG. CORNELIO

Muſo Veſcouo di Bitonto.

5 E deſcrivendo io la vita di M A

à è Al R 1 A V E R c 1N E ( impreſa ,

º veramente difficile, e da ſtancar

( tutte le penne de tutti i più

Si dotti huomini del mondo, per

la eccellenza e nobiltà del ſog

getto) mi ſarà attribuito a trop

po temerità, e come male conoſcitor delle mie

forze, habbia preſo carico con pericolo di ca

derui ſotto; iſcuſimi vn'honeſto deſiderio, ch'è

in me, di obedire a chi m'hà ciò impoſto, e non

meno vna certa mia particolar diuotione, porta

ta infino da primi anni a queſta Santiſſima e Glo

rioſiſſima Donna: la quale hauendomi in molti
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accidenti fatti conoſce con euidentiſſimi ſegni

& effetti, lei (mercè ſua) tenere protettione di

me; era ben conueneuole, che io me ne haueſſi

hora a moſtrar grato, ſe non per opere degne del

la ſua grandezza, almeno per quanto mi baſta

lo ſpirito, e la forza. Che ſe bene in me non è quel

l'ingegno e quell'eloquenza, che ſi conuerrebbe

per iſpiegare in carta le lodi, 8 i meriti di colei,

che meritò ſopra tutte le altre Donne di eſſer

Madre di Chriſto; tuttauia non mi par di far po

co, aprendo a molti altri la ſtrada, che ciò potran

no fare più lodeuolmente, che non farò io: Ren

dendomi certo che ſe queſta mia fatica non ſarà

letta per politezza e leggiadria di ſtile ſi ſarà al

meno per contenerſi in lei la vita e le lodi di quel

la, che per noue meſi continui rinchiuſe nel ſuo

ſantiſſimo grembo colui, che l'immenſe ampiez

ze e grandezze de'cieli non erano ſtate capaci a

i poter riceuere. Et imiterò in queſto alcuni rozzi

º ſcultori, i quali ſe bene i loro marmi mancano

d'inuentione, di diſegno, e di altre neceſſarie cir

coſtanze, non è però che eſſi non vengono riue

riti per le effigie di que Santi, che vi hanno ſcol

pite: oltre che l'Vfficio del giouare è tanto pro

prio dell'huomo, che non ſolamente quegli che

con gli effetti giouano, ma coloro etiandio, che

deſiderano di giouare ſono degni di molta lode

Percio che ſe la intentione nelle opere maluaglie

ſuo eſſere alle volte punita quanto l'operationes-----
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come non dee ella nelle buone venir medeſima

mente riceuuta e premiata? Ma perche non paia

che io voglia riſtringere come ſuol dirſi in vn

picciolo guſcio di auellana tutta l'acqua dell'

Oceano, già è tempo di dar principio a queſta

mia fatica.

- - - - s:
-
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i A cov e adunque M A R 1 A nel-3

i fa luce de'viuenti di Giouacchi

iº no, e di Anna figliuola di Caziro

È della tribu di Giuda in Bethelem

- º me terra della Giudea. Di queſta

medeſima tribu era ancora ſecon

do la legge di Mosè il marito, ma di Nazarette

luogo di Galilea, ambedue prouenuti da padri

ſanti; ſi come parimente eſſi erano ſanti e giuſti:

da'quali douea naſcere la madre della noſtra re

dentione. Ora queſti trotrandoſi per lungo ſpa

tio ſterili di figliuoli, il che appo gli Hebrei era

molto diſdiceuole e vergognoſo e oltre che per i

queſta cagione le donne infecende veniuano re-:

putate quaſi priue della benedittion del Signore: i

però Anna non ceſſaua mai di pregar Dio con

aſſidoue orationi a porre hoggina, termine, e'

fine a queſta ſua ſterilità º promettendo di dedi

carli cioche di lei haueua a naſcere Et in tanto

dolenaſi amaramente, e piangeaa la ſorte ſua che

l'hauea generata diuerſa da ſuoi maggiori; fico

me colei che venia ſchifata, e tenuta a ſcherno -
e - A 3 da
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da tutti. Onde le più volte ſi volgeua co' più

intimo della mente a Dio: dicendo, tu Signore

mi fai non sò per qual mia colpa ſoggiacere alla

maledittion de'tuei Profeti, dandomi ventre

infruttuoſo, e poppe aride, e per la mia ſterilità

rifiuti i doni, e le offerte che io ti porgo. Con

queſte e ſimili altre parole affligge uaſi Anna, pre

gando e promettendo a Dio, che qualhora egli

per ſua bontà è maſchiò, è femina le haueſſe da

to, di ſubito l'haurebbe appreſentato al ſuo San

tuario : accioche haueſſe da eſſerle perpetuo te

ſtimonio del fatto voto, e della riceuuta gratia,

Ora dopo venti anni ch'ella era ſtata col mari

to, piacque in fine a Dio di concederle vna figli

uſola, a cui fu poſto nome Maria: laquale fra gli

aetri ſuoi effetti eſaltata dinota (nome ben con

uoneuole a lei) che non ſolo ſopra tutte le altre

dºnne, ma ſopra tutti i chori degli Angeli doue

uº riſplendere. Ma eſſendo io peruenuto fin quì

ſcriuendo, non conuiene che io mi metta a diſcor

rere con lunghe digreſſioni e parole ſenza pro

poſito ſe queſta beatiſſima Vergine foſſe ſtata

concetta in peccato originale, la qual quiſtione

ha ſempre più generato oſcurità che chiarezza.

Dirò bene, e ſiami lecito coſi dire, che Iddio ab

eterno apparecchiaſſe all'unico ſuo figliuolo vna

madre puriſſima e netta di qualunque macchia,

ſottrahendola da quella legge che obliga, che ogni

anima congiunta con la carne naturalmente di:

ſceſa

:

1
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ſceſa da Adamo, venga ſottopoſta alla pena eter

na. Ma è da rimetterſi in tutto alla Chieſa San

ta, poiche per tale celebra la ſua concettione. Èt

a queſto dobbiamo conformarci tanto più vo

lentieri quanto più ſi vede che coſi tenendo, a

lei venga fatto maggiore honore, & arrichita di

più ſpeciale priuileggio. Onde è da dire ragione

uolmente, che ella dal peccato originale foſſe

preſeruata, e che in ricenendo l'anima rationale,

foſſe anche ſantificata per virtù dello Spirito

Santo, il quale in lei diſcendendo, la fece adorna

del dono della Diuinità Santificatione, di che non

è da dubitare: concioſia che ſe ancora altri San

ti furono ne' materni ventri Santificati, come

Gieremia, e Giouan Battiſta, ciò molto più è da

ſtimar di M a R1 a, che oltre tutti gli altri huo

mini e donne fu ripiena di gratia, e più illuſtre

Santification fu quella di MA R1A, che quella

di tutti gli altri Santi: percioche Gieremia fu

Santificato poco anzi che egli naſceſſe: e Giouan

ni nel ſeſto meſe, andando la Vergine a viſitar,

Elifabetta ſua madre. Ma queſta Glorioſiſſima

Vergine fu come ſi è detto, nel riceuere l'anima

rationale ſantificata: oltre che le altrui ſantifica

tioni furono, che coloro non poteſſero mortalmen

te peccare, e quella di lei che ne mortalmente, ne

venialmente poteſſe hauer luogo. A queſta dun

i guiſa fu la di lei preſeruatione, concettione,

atificatione, e natiuità; laquale al ſuo tempo
-

A. 4 - rigi- - - -
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noi honoriamo e celebriamo. Aſciugate c'hebbe

MA R 1 A le poppe della madre, e peruenuta nel

l'età di tre anni, fu ſecondo il voto appreſentata
- - - a 'a - - - - -

con ognimiei ſolennità al Tempio: la quale,

dal ſommo ſacerdote vdita la materna delibera

tione , fu con molto honor riceuuta, & introdotta

nel ſacratiſſimo e piu ripoſto luogo del Tempio;

detto Sanéta Sanctorum : oue con ſomma ſanti

ta, & angelica diſciplina fu nudrita, & alleuata

nelle orationi elettioni delleſacre lettere, in di

giuni, & in operar con le ſue mani di quei lauori,

che a ſerùigi, & ornamenti del Tempio ſi conue

nigiano. E nel vero (il chè fu coſa di molta mara

uiglia, e gia mai più inteſa fra Giudei) la doue

" che gli huomini poteſſero por le

piante, 8 al Sommo Sacerdote permeſſo di en

trar ſolvia volta l'anno; quiui foſſe data libera

ſtanza per habitare vna fanciulla. Ma ſi come tut

to ciò non fu cagionato da altro che da grandiſ

ſir lo miſterº, che nel luogo Santo de Santi doueſ

i" in cui doueua habitar il Santo

dé Sinti? coſi è da tener ſenza alcun dubbio, che

périſpecial riuelatione hauu:a di Dio, ella foſſe

quini riceutita dal pontefice. Il quale priuilegio

ſarebbe ſtato impoſſibile a poterſi concedere ſen

za di lei. Qiui adunque ſi rimaſe la beatiſſima -

Vergine con le conditioni che io hº detto inſino

a ventiquattro anni della ſua età. Ma perche la

legge non permetteua che le donne haueſſero a

e - : : demo
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demorar fra'Sacerdoti, ne ciò ſi doueua per l'ho

neſtà; ſi cominciò a diſcorrere cioche s'era da

fare di colei per voto era ſtata offerta a Dio: per

cioche non ſolo era conueneuole di ſottoporre a

gli huomini le coſe a Dio donate; ma ſarebbe ſta

to via più che ſacrileggio violar per congiongi

mento matrimoniale quel Santiſſimo corpo. Et

infine fu per diuina iſpiratione ordinato, che ſot

to titolo di matrimonio ella perciò veniſſe rac

comandata ad huomo, il quale foſſe atto con fe:

dele e diligentiſſima cura alla conſeruation di

quel pretioſiſſimo theſoro, e non ſolo atto, ma ca

ſto, a mantener la Vergine immaculata e ſenza

adombramento di veruna macchia; & era meſtie

ro che le foſſe marito, accioche la Vergine tro

uandoſi grauida, non fuſſe lapidata nella maniera

che" , e poteſſe ſenza infamia e

partorire. Ma chi ſi ſarebbe giamai dato a crede

re che ella di Spirito Santo haueſſe conceputo,

e foſſe dall'Angiolo Gabriello venuta Annuntia.

ta? Coſi Santo miſterio non era tanto leggiero da

riuelarſi, ne crederſi dal mondo; ma il Saluator

poi era neceſſario, che lo manifeſtaſſe e teſtificaſ

ſe con la ſua diuinità. E fu parimente ſentenza

del beato Ignatio, che ella foſſe iſpoſata; accio

che il ſuo parto foſſe naſcoſto al 12emonio, il qua

le ſi daua ad intendere che Chriſto non di Vergi

ne, ma di maritata foſſe generarg. Et altresì può

dirſi ſºsolido San Tomaſo, che la madreº" -
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fù moglie e Vergine, accioche nella perſona di

lei il matrimonio e la Verginità foſſe honorata

a confuſione degli heretici, che dannano l'uno e

l'altra. Ora queſta conſignation di tanto depoſi

to fu fatta in mano di Giuſeppe huomo giuſtiſſi

mo della tribu di Giuda, 8 etiandio della fami

glia di Dauid; percioche ancora da Santo Atha

naſio nobile huomo egli vien nominato. Trouo

etiandio ſcritto che douendoſi dar marito alla

beata Vergine, il Pontefice Maſſimo per Diuina

ammonitione fece bandire, che tutti quei della

ſtirpe di Dauid, i quali haueuano da prendermo

glie: ſi haueſſero a ragunar dopo tre giorni nel

Santo Tempio con vna bacchetta ſecca in mano,

e venuti che furno, fiori di ſubito quella di Gio

ſeppe; concioſia che come huomo da Dio eletto,

fu dato per iſpoſo a tal conſorte. Il che ageuol

mente potrebbe eſſer vero, quando ancora vera

foſſe la openione di coloro i quali dicono ch'egli

era giouane: ehe ſe foſſe ſtato (come vogliono al

cuni) d'età decrepita,non aueniua che egli haueſſe

a comparire fra quel numero. Di qui è ſentenza

de'Santi Bottori, tra quali ſono Girolamo, 8 A

goſtino, che egli foſſe vergine; e con queſta ope

iione ſi potrebbe dire che egli foſſe ſtato gioua

se, atteſo che nella legge non ſi ſtaua ſenza mo

glie inſino all'ultima età. Sonui ancora di quegli,

2he dicono lui hauer hauuto vn fratello detto

Cleofa, il quale preſe per moglie Salome, figliuo
a b l .
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la di Ageo: e che morendo laſciò lei ſenza figliuoli

e che con eſſo lei Gioſeppe (ſecondo la legge) ſi

congiungeſſe in matrimonio, e generaſſe più figli

uoli,ſi come Giacomo che fu detto il Giuſto,Simo

ne che ſeguì dietro lui nel Veſcouato di Geruſa-.

lemme, Giuda per altro cognominato Taddeo,

che fu Apoſtolo, e Gioſuè etiandio nominato nel

Vangelo, e coſi alcune altre figliuole: e che quan

do egli preſe M A R 1 A, era d'età d'ottant'anni,

& in cotal opinione par che ſi accordi la ſcola

de'greci Dottori. Ma Gioſeppe auenga che foſſe

di nobiliſſima ſtirpe, era nondimeno pouero, e

faceua l'arte del legnaiuelo: e però dice il beato

Chriſoſtomo che gli fu data M a R 1 A in guara

dia, ſi come colei, della quale haueua a naſcere

chi per mezo del legno doueua operar la huma

na ſalute. Di quì eſſendo la Profetia che Chriſte

era per naſcere dalla ſtirpe de Dauid, e noi hab

biamo nel Vangelo la linea di Gioſeppe, il quale

non ha da far nulla conla" di Chriſto,

oltre ch'è noto la legge eſſere, che i matrimoni

veniſſero fatti delle medeſimº tribu : per magior

chiarezza di tutto ciò, è da ſapere, che Mathan

detto padre di Giacob hebbe tre figliuole, Mariaa

Saba, & Anna. Di Giacob nacque Gioſeppe: e di

Anna nacque Ma R 1 A. Tal che ambedue queſti

nacquero di ſorella e di fratello, e di Saba ne nas

que Eliſabetta. Il perche MA R 1 A , Gigſeppea

Eliſabetta erano inſieme in vaserie
- - - - -
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di parentado con vna figliuola di Mathan ſi co

me con ageuolezza potrà ritrouar chi è più cu -

rioſo di noi. Era già peruenuto il tempo dalla Di

una mente ordinato auanti il cominciamento

del mondo di far l'opere, di cui parlò Iddio in

Abacuc,quando diſſe, lo maneggio vn'opera ne'vo

ſtri giorni, opera, che voi non crederete, ſe bene

da altrui vi ſia narrata: e ciò era,che Iddio per ſa

luezza dell'humana generatione voleua quella

vnire in ſe ſteſſo, facendoſi d'Iddio huomo, d'im

mortale mortale d'inuiſibile viſibile, di ſpirituale

terreno, d'impaſſibile, paſſibile, di Signor ſeruo,

di Creatore creatura: e che da vna Vergine do

uena eſſer conceputo e partorito ſenza viola

mento del verginale ſuo fiore e miſterio mai più

ſentito nuouo, alto, 8 incomprehenſibile; in gui-º

ſa che fece ſtupir la Natura, ſpauentare i Demo

ni, &il quale da gli Angioli non fu inteſo, ma ſo

lamente da lui, che l'ordinò ſecondo il proponi

merito della ſua infallibil volontà. Ora giunto il

detto tempo, e celebrato eſſendo lo ſponſalitio

ritrouandofi:MA R 1 A in Nazarette in caſa del

marito, le fu da Iddio mandato per Ambaſcia

dore l'Angiolo Gabriello a darle nuoda, che ella

haurebbe conceputo, rimanendo Vergine, e par

torito colui, ilquale era per liberar l'humana na

tura da queiacci, ne quali per colpa della pri

miera Donna ſi ritrouaua inuoſta. Ma per che
foſſe mandato più teſto Gabriello,de "- sº

- glia
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glia altr'Angiolo; è da ſapere che il Signore di

ſceſe in queſto inferior mondo per combattere, e

s porſi ſotto a piedi la potenza del Diauolo: e per

r ciò nel Salmo vien detto, Forte potente nella

guerra, con quel che ſegue. Gabriello in vero è

interpretato ſortezza d'Iddio; e però ne fu egli

inuiato a portar nouella della venuta del Rè po

tentiſſimo e forte. Puoſſi da queſto congetturare

M A R 1 A in quel tempo (eſſendo ſtata per tanti

anni nudrica in quel Sacratiſſimo luogo nella

dottrina delle Diuine lettere, & in quelle perfet

tamente inſtituita, che ne giſſe conſiderando quel

teſto d'Iſaia che dice, Ecco che la Vergine con

ceperà, e partorirà vn figliuolo, il cui nome ſarà

chiamato Iddio; o quell'altro, Vſcirà vna verga

della radice di Gieſſe, & vn fiore, dalla qual radi

ce aſcenderà, ſopra cui ripoſerà lo Spirito del

Signore, & il reſto. Coſi fatte coſe è da credere

che ella n'andaſſe conſiderando, e ſtimaſſe che

quella verga dinotaſſe la Vergine, e quel fiore il

figliuolo; e foſſe infiammata da feruido deſiderio

di poter ſeruire e riuerire quella Beatiſſima ma

dre, e baciar le tenere piante di quel glorioſiſſi

, mo bambino. In tali adunque penſieri aggiran

doſi ella, & occupata in coſi alta conſideratione,

vide il celeſte meſſagiere, che formatoſi vn corpo

di aerein ſembianza di giouane, e veſtito di habi

tobianco, era entrato nella ſua camera, eſſendo

la porta chiuſa, la quale era ben diceuole che foſ

l - ſe
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ſe chiuſa, eſſendo la Vergine intenta a tanta gran

conſideratione, e trouandoſi lontana da ogni

diſturbo di mente. Ilche fu parimente figura del

la eoneettione, che ſi doueua fare all'hora nella

Verginal chiuſura, ſi come etiandio la bianca ve

ſte ſi conueniua alla candidezza e purità del ſuo

animo. Iſtina Girolamo Santo, che la beatiſſima

Vergine ſi sbigottiſſe, veggendo comparirvn huo

nno nella ſua camera, trouandoſi ſola, e ſapendo

che la porta ſtaua ſerrata, e per conſeguenza

commenda la purità della ſua Verginità. Ma

Gabriello fattoleſi auanti, le diſſe ſalutandola ,

Aue di gratia piena. Non la chiamò M A RIA

percioche il chiamare altrui col proprio nome,

dimoſtra non sò che di viſual grado e familiarità;

ma le diede titolo di riuerenza, eſſendo ella ſtata

ſopra ogni humana ereatura piena di gratia, per

hauer conceputo colui , in chi habita il colmo, e

pienezza di tutte le gratie. Seguì poſcia, il Signor

con teco. E tutto che con tutti i Santi e gli eletti

ſia il Signore, più eecellentemente, e più mirabil

mente fu con M A R 1 A ; che non ſolo ella fu con

l'anima e con lo ſpirito a lui congiunta, ma eti

andio con la carne, e co'I puriſſimo ſangue; dei

quale preſe humana forma il Verbo d'Iddio, ve

ro Iddio, e Saluator noſtro. Indi ſoggiunſe, Bene

detta tu fra le donne: dandole nome di donna e

hauendo ella da eſſer madre; onde deriuaua que

ſta ſua benedittione. Per queſto annuntio, è pur

- per
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- per quel che ſi è detto di San Girolamo; eſſendoſi
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ella ſmarrita, è per ſentirſi cotanto honorare, e

, tuttauia ſourapreſa da timore e penſiero; non te

mer MA R1A, diſſe l'Angiolo,che tu hai trouato

gratia apreſſo il Signore, Ecco che concepirai nel

ventre, e partorirai vn figliuolo, e chiamarai il

nome di lui G1 E sv. Queſti fiagrande, e ſarà chia

mato figliuolo dell'Altiſſimo, e daragli il Signor

D1 o la ſedia del ſuo patre Dauid, e regnerà nel

la caſa di Giacob eternamente, 8 il ſuo Regno

non hauerà fine. Ma è d'auertire che ſe ben l'An

giolo diſſe la ſedia di Dauid, non però inteſe del

Regno terreſtre, ma di quelli de Cieli: e per que

ſto aggiunſe, che doueua eſſere ſenza fine. Nepe

rò perle dette coſe menomò alquanto la Vergine

del ſuo turbamento, la qual ſapendo di eſſere ſta

ta a Dio conſecrata, e che il voto della Virgini

tà non ſi poteua in alcun modo rompere ſenza of

feſa di lui; non era capace come ella haueſſe po

tuto concepere e partorire: E perciò riſpoſe, in

che guiſa potrà eſſer queſto ſe non conoſco huo

mo? Ma ciò poteua accadere quantunque in fino

all'hora non haueua conoſciuto huomo, lo hau

rebbe potuto dapoi conoſcere: e l'Angiolo le fa

uella non come coſa fatta, ma che ſi haueua a fa

re, dicendo, conceperai, e partorirai. Ma con la

parola che diſſe, non conoſco ſignificò quello, che

c'anzi fu detto: che noi conoſeeua, ne era già

per conoſcerlo, hauendo da ſei barVsis" -

- ( o gli
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ſe ben poſcia ella hebbe ſpoſo,fu da lei tenuto per

conſeruatore, e non per violatore della ſua Vir.

ginità. Ma l'Angiolo liberandola in quel punto

da ogni ſoſpetto, le ſcouerſe l'altiſſimo miſterio:

dicendole, lo Spirito Santo ſoprauerra in te, e la

virtù dell'Altiſſimo riedombrerà : però colui, che

di te naſcerà fia Santo, e ſarà chiamato figliuolo

d'Iddio la virtù dell'Altiſſimo è il figliuolo d'id.

dio; che è ſapienza e virtù del Padre: e queſta ,

l'adombrò, col naſcondere in lei la Diuinità ſot

to l'ombra dell'humanità: percioche l'ombra non

ſi può far altramente ſe non all'hora che vn cor

po impediſce, e non fa veder la luce: ma la ſuper

na luce ſi veſtì nel ventre della Vergine del corpo

humano, il quale naſcondeua quella luce, ma la

naſcoſe ad eſaltation di lei. E di qui diſſe, obom

brerà ate. Il che fu quanto haueſſe detto, l'incor

poreo lume della Diuinità in te riceuerà il corpo

della humanità. E ciò dette l'Angiolo, aggiunſe

per indurla" a dar fede alle ſue pa

role, Ecco Eliſabetta tua parente che già ſei me

ſi ha conceputovn figliuolo nella ſua vecchiezza,

e prima era ſterile: che coſa veruna è impoſſibile

appreſſo Iddio. Col quale eſempio volle l'Angio

lo moſtrare a Ma R1A che ogni coſa a Dio è poſ

ſibile. Onde ſi argomenta, ſevna ſterile e vecchia

poſſa : dapoi che ha paſſati gli anni da poter na

turalmente generare, diuenire grauida.

Queſta adunque è ſtata ſola opera d'Iddio ſo

- - - - pra -

i

º



M A RIA: VE R G IN E. 17,

0

;

l'

li

v

)

ſ

i

pra ogni ordine di natura: e perciò non hai da du-,

bitare che egli il medeſimo non poſſa fare di vna,

Vergine. Vdite cotali parole M A R 14, & illuſtra

ta la ſua mente dallo Spirito Santo, il quale habi -,

taua già in lei, riceur la promeſſa dell'Angiolo, ei

preſtò conſentimento al matrimonio, che alla Diº,

uinità la congiungeua dicendo. Ecco l'Ancilla del

Signore, ſia fatto a me ſecondo la tua parola. E

con tal riſpoſta di puriſſima humiltà commoſſe i

cieli ad inchinarſi, e l'Altiſſimo ad humiliarſi e di e

ſcendere in terra; lei alzando ſopra i cieli e diuen-,

ne in quel punto. Ma ſtia habitatione di Dio, e

madre del figliuolo d'Iddiogenerato alianti tutti i

ſecoli dal Sssmpiterno Padre, concependo il Salua

tore e tantoſto ne fu per virtù 8 opera dello Spi

rito Santo formato del ſuo puriſſimo ſangue, 8 or

ganizato il corpo di Geſu Chriſto noſtro Signo

re, e datoli perfettiose di verohuemo: fu ornato

di animatationale perfettiſſima in ogni ſua parte

di ſapienza, di gratia, e di gloria. E quantunque il

Saluatore ne giua con gli anni moſtrando accreſci

mento d'intendere e di ſapere; ciò era, percioche

eſſendo vero huomo, ſi andaua alla natura della hu

manità accomodando e non già che egli perhuma

na ſcienza e dottrina faceſſe progreſſo a Anzi habi

stando nel verginal ventre, fu coſi perfetto e ſapi:

entiſſimo Dio, non meno di quello che hoggidì ſi

ſia in cielo. E perà Geremia laſciò di lui ſcritto la

sfemina circondarà l'huomo; che vuol inferire che

l , B IIME Il Cre
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mentre Giesù ſi trouaua rinchiuſo nel ventre, vi

dimoraua c6 la iſteſſa vera ſapiéza che egli era per

hauere da poi che foſſe fatto huomo. Laonde nella

maniera che Eua (ſecondo teſtifica ſant'Agoſtino):

haueua conceputo nel cuore il vehene del ſerpen

te; così per humiltà, concepè M a R ra nel ven

tre la carie della ſomma bontà e potenza. Ma è di

auertire che ſe ben queſta ſantiſſima incarnatione

fu fatta fi come è ſcritto per opera dello spirito

santo, non perciò è da credere, che ella non ſortiſſe

col conferitimento di tutta la ſantiſſima Trinità,

Etauenga che 4 eiaſcuna delle tre perſone ſi attria

buiſea per qualſiuoglia cagiene alcuna eofa; nona

perciò tutta la Trinita inſieme non vi concorre nel

quale altiſſimo miſterio oprò il padre, con la ſua a

onnipotenza collegando la Dirina con la humana

natura, facendoin vh punto; come s'è detto, per

fetto il corpo del Saluaternoſtro Gieſu Chriſto,

Parimente operò il Figliuolo con la ſua ſapienza ,

hauendo trottato contieneuole modo di liberar per

giuſtitia la humana creatura della eterna perditio

ne Etetiandio oprò lo Spirito Santo per ſua bºri

la ſalute noſtra, procurando di formar in quel vir

gital chioſtro il corpo del Saltatore. E coſi tutta

la indiaidua Trinità concorſe alla ſalutifera incar

natione. E ſe ſpecialmente più che le altre vien no

minata la perſona dello Spirito Santo, ricn è peral

tro, ſe non che principal cagione della noſtra ſalu

te è ſtato l'amore, e la carità d'Iddio verſo noi: e

- , - 2 - Si ciò
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ciò propriamente allo Spirito Santo è attribuito.

Peruenuta adunque all'orecchie di M a R 1 A la

nuoua della gratidezza di Eliſabetta ſua cugina,

ancora che conſapeuole della di lei dignità e fran

dezza, non però miſe in cbliuione la tanto i Dio,

cariſſima humiltà: anzi come Madre d'Iddio ſi cº

duſſe a viſitar quella delrhuomo, e di madre del si

gnorn'andò a quella del ſeruo, e madre del Siua

ore a quella che haueua biſogno di ſalute. Per que

ſta adunque diuina ſalutation di M A Ria rimaſe,

di ſubito Giouanni mondato della macchia del pec

cato originale, e ſantificato, e eonfermato nella ,

l

gratia di non poter mortalmente peccare, è pari

mente illuminato di profetico ſpirito e dateli con

ſeguentemente nel materno ventre cc gnitione del

ſacratiſſimo miſterio della incarnatiore di colui,

della cui venuta egli era ſtato ordinato a doner

effer ambaſciadore, Negui ſi fermò l'altra virtù:

ma da lui trapaſsò ancor nella madre; perefoche

ella dal medeſimo ſpirito ſourapreſa, da cui fuo

figliuolo era ſtato commoſſo a gioire, venatari

uerentemente a incontrarſi con la Beatiſſima Vera

gine tutta ripiena di maraniglia e di allegrezza ,
le diſſe profetando; Benedetta tu fra fe donne, e ,

benedetto il frutto del tuo vetre: e di 86de queſto,

che a me ne venga la madre del Signore? N6 fitoſto

la voce della tua ſalutatione ſi diffuſe per le mie ,

orecchie, che il fanciullo lietamente ha fatto feſta

nel mio ventre, e te beata, che credeſti: percioche

- . . . . . B 2. in
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in te ſi adempirà quanto ti fu detto dal Signore,

Qnde MA R . A , ſciogliendo all'hora la lingua ,

diſſe tutto ciò che ſi potrà vedere nel ſuo cantico.

Delquale non auiene che io dica altro, per ſerbar,

l'vſata mia breuità. Ma a queſta aggiungerò, che,

San Girolamo dice, Mariº eſſer ſtata profeteſ,

ſa; hauendo di ſua bocca publicato. Io ſarò ſem

pre detta beata: & afferma egliº che la Vergine ſi,

attribuì cotal voce, non per altro, che per hauer,

portato nel ſuo ventre il figliuolo d'Iddio. A che

ſi come è di acconſentire i coſi è da diretiandio.

con Eliſabetta, che ella è cataper hauer creduto,

e con Chriſto per bancº vdita la parola d'Iddio: si

quella ottimamente oſſervata

i Qrºsſendo di morata. Mi sia d'intorno a tre
meſi in compagnia di Eliſabetta, ſe ne tornò pos

ſcia in caſa i non eſſendo in quel tempo coſtume

che le Vergini ſi hapeſſeroi" le donne

partoriuano, & ancora che ella foſſe grauida, era

pur Vergine, non ingrauidata nella guiſa che ſono

le altre donne; ne meno douendo partorir coma

quelle con noia e dolore, ma i 2 ,

Qujui Gioſeppe veggendo che Mt Rian'an,

daua ogni giorno più ingroſſando del ventre sn

hanendo notitia di quell'altiſſimo miſtero, e per

altro conoſcendo la Vergine caſtiſſima, e temens

doragioneuolmente, riſolſe come huomo giuſto

per non contraffar alla legge, iniſcuoprire il de;

itto. Se però alcuno ve n'erai & oltre as"gli

- otte -
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ſofferendo il cuore di far punir M A R1A di quel

mancamento, di cui egli non haueua certa con

tezza, ne permettendo che ella pur nella fama ve

niſſe oltraggiata per bocca di lui, riſolſe dico, coſi

combattuto & aggirato dall'onde di tanti penſie

ri, di quindi occultamente partirſi, e laſciar il go

uerno di lei. Ma la vegnente notte apparendogli

in ſonno l'Angiolo d'Iddio, gli diſſe, Gioſeppe fi

gliuolo di Dauid non temere di riceuere M a R 1 a

tua moglie: percioche quello ch'è in lei, è auue

nuto per virtù dello Spirito Santo: e però ella par

torirà vn figliuolo,e tu lo chiamarai G1 E sv: con

cioſia che egli ſaluerà il ſuo popolo da peccati.

Da coſi fatta viſione acchetato il ſuo animo Gio

ſeppe; ſi tornò incontamente alla cura di quel ſan

tiſſimo depoſito, che egli già più meſi haueua ri

ceunto. In queſto medeſimo tempo tenendo il fre

no della RomanaRepublica Ceſare Auguſto ordinò

nel quaranteſimo ſecondo anno del ſuo Imperio,

che per publico bando ſi haueſſe a fare vna diſcrit

tion di tutto l'Vniuerfo, per cui ciaſcuno era obli

gato di appreſentarſi nella ſua patria, e dar in nota

il ſuo nome.Per la qual cagione Gioſeppe coſtretto

da quell'ordine ſi rolſe inſieme co M a R1 a di Na

zarette, oue egli buon tempo hauea albergate, e ſi

conduſſe in Bettelemme patria di Dauid,onde egli

e M A R 1 A traheuano la origine. Et a queſto fine

i" egli vn'aſino per comodo di M a R 1 A, & va

ue con intento di poterlo vendere per le ſpeſe dei

« . . . B 3 -. viaggio
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viaggio e del vicino parto della Vergine: il quale

anche egli era carico di quelle poche maſſaritie

che ſeco conduceua. E peruenuti in Bettelemme

nel medeſimo tempo del parto; il che non auenne

ſenza Diaina diſpoſitione: eſſendo già da Profeti

ſtato predetto, che quiuidoneua naſcere Chriſto.

Qra non potendo Gioſeppe per la frequenza di ti

ti che paſſano da vna ad altra parte hauere ſtanza

in alcun albergo, gli conuenne allogiar inſieme e

con MARIA,& i due animali in vna ſtalla: & iui ha

uendo loro proueduto di fieno, a MARIA ancora ne

adagiò vn letticciuolo, e così fece poi a ſe ſteſſo.

Mentre che adunque egli era in queſto occupato;

incominciò MARIA a ſentirſi nel vetre l'opera del

la Druina gloria, che ſotto il velo del mortal corpo

voleua vſcire in queſta ombra di luce. Ilche ſentito

da lei, e poſtaſia contemplarcosìdutoto,& incom

prenſibile miſterio, hauendo di ciò fa uellato a Gio

ſeppe. Attendeua l'effetto che l'era ſtato promeſſo.

E trouandoſi le coſe fra queſti termini, è da crede

re, che egli veggendoſi ſolo, di notte ſenza fuoco,e

nel più aſpro del verno, con mancamento di quel

che ſi conueniua per tale accidente: il pouero Gio

ſeppe foſſe premuto da intolerabile affanno, tanto

più non ſapendo in quel punto oue volgerſi che

ben gli foſſe, Ma è da tenere per fermo, che ſe

quini non erano dorne, che vſaſſero i debiti vffici

per quel biſogno, non mancarono Angeliche ſqua

dre, mandate in quel punto da Dio, che ſommini:

--- - - « » - ſtraſſere- - -
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ſtraſſero i M a R 1A in ciò, che in tal caſo l'era mi

ſtero: i quali Angioli fecero riſplendere quel viliſ

ſimo luogo via più chiaro che non ſi veggono per

ordinario le ſale, e le camere de'Re, e degli Impe

radori. Ne ſolo queſto fecero ma riempirono d'inu

ſitata allegrezza,e dolcezza l'animo di MA R 1 A, e

di Gioſeppe. Et in vn ſubito fù veduto apparir di

uinamente nato in forma di belliſſimo bambino il

figliuolo d'Iddio, veſtito di vera & humana carne,

Di quì Agoſtino due volte diſſe egli, è nato il Fi

gliuolo d'Iddio: vna dal Padre amanti tutti i ſeco

li, la ſeconda dalla madre nel mondo, che era peri

to per colpa della primiera Donna. Et era in cielo

come dice Origene ſenza madre, 8 in terra ſenza

padre: e che in cielo ſi trouaua ſecondo la Diuini

tà nel ſeno del padre, & in terra, ſecondo il ricetto

del corpo, nel ſeno della madre. Nato adunque -

Chriſto, MA R 1 A inginocchiandoſi incontanente

in terra lo adorò come Dio, dolcemente raccolto

lo, lo baciò tutto da capo a piedi come figliuolo.

E noni" fanciullo neceſ

ſità di altra cura, inuoltolo in poueri pannicelli,
fu da lei ripoſto invece di cuna nella mangiatoia

del bue, e dell'aſino:oue per letto hebbe a gran pe

navn poco di fieno. La qual coſa ſe hoggidì auer

i tiſſero i Principi del mondo, e tanti altri che git

tano forzatamete il loro hauere in iſpeſe vane e ſo

uerchie,nſ, occorrerebbe che i loro figliuoli naſcº

do foſſero inuoſti in tanti delicati e profumati pi
- - - -e se - - - - -- - B 4 ni di
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ni di lino, e couerte di drappi d'oro tempeſtati e,

fregiati di varie gemme. Ma da noi è sbandita af

fatto quella humiltà, che moſtrò Chriſto venendo

nel mondo, la quale debitamente ſi douurebbe imi

tare. Eſſo da quegli animali adorato, e conoſciuto

" R 1 A ſi come ci laſciò ſcritto Gi

rolamo: fu la madre e la balia inſieme,Del cui ſtu

pendo e marauiglioſo naſcimento non mi è parſo

fuor di propoſito, di dirne queſti pochi verſi.
: ?

s'apre il marauiglioſo alto miſtero, º

Che l'humana ragion non ſa, ne intende,

E a mezanotte on chiaro di ei rende,

A cui l'eternità ſia'l corſo intero.

Hora ſi vede il Verbo, ch'è'l primiero

Fattor del tutto; e'l tutto noi comprende

Fatto e compreſo in luogho, e humil traſcende

Ogn'impoſſibil co'l poſsibil vero.

dio è fatto buon : quel ch'era, ei ſi rimane:

2uel che non era, ha preſo: e due nature:

stanno diuiſe, non confuſe inſieme.

E nato il Satuatore : e voi ſourane

Angeliche vertuti a lalme pure, i

L'annuntiate; onde l'Infernogeme.

oltra a queſto ſucceſſo è ſpettacolo pnoſi egli

vedere è intendere di maggior maratiiglia e ſtupo

re che vna Vergine diſceſa dalla Real ſtirpe di Di

uid. nudrita, & alleuata nel ſacratiſſimo Tempio

- d'Iddio
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d'tddio partoriffe in vna ſtalla, e il signor dell'wni

uerſo giaceſſe poueramente nel fieno i Ma perche

ciò frin lui elettione, e non neceſſità;ne ſegue che

quanto quello ſpettacolo recò marauiglia, tanto

può rendere altrui chiariſſima teſtimonianza, che

la vera humiltà ſia ſommamente grata a Dio. On
de non ſenza cagione diſſe il Petrarca.
:: : : , , . . . . .

Di ſe naſcendo a Roma non fi gratia.

A Gideº itantº ſonº ogni ſtato,

Hamiltati ſaltarſinergheiatsu

Ma queſto così vi naſcimento terreno fu ineoa

tanente celebrato con celeſte pompa da tutti i cho

ride gli Angeli, i quali con ſoauiſſimi canti faceua

no fede quiui eſſer nato il Saluator del mondo. Le

quai coſe tutte riceueua M A R 1 A con ineffablie

dolcezza dentro il cuor ſuo fouenendole di ciò che

Gabriello le haueua detto di quel figliuolo. Ora ſe

quel ſi è detto fu così maraniglioſo ſpettacolo a

vedere miracoloſo fu intendere, che vna Vergine

partoriſſe, e rimaneſſe Vergine. E queſta ſecondo

Hilario, fu opera, che ecceſſe la natura: percioche

mentre che vina è vergine non è madre; e quale è

madre, non è vergine. Èta M A R 1 A ambedue que

ſti nomi di Madre e di Vergine ſi aggiungono. Ne

la verginità impedì il parto,ne il parto la vergini

tà. E fu coſa ben ragioneuole e degna; che ſi coma

ella nel concepere non ha neua ſentito alcuna core

. rottone;
-
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rottione così nel parto la verginità ſua non patiſſe

offeſa. Talche non ſi dee da alcun fedele dubitare,

ne inueſtigare come ciò ſia ſtato fatto, percioche

tutto quel che à Dio piace di far oltra ogni ordine

i; natura, ſi deue credere,ma non ſi può intendere.

Ditanteadunque merauiglie, e miracoli lungo ſa

rei ſe io voleſſi produrre autorità de'Padri ſanti,e

di Sibille, le quali profetarono coſi fatto auenimen

to. Ma io che attédo alla breuità, rimetto ogn'vno

al leggere di ciò ne libri di coloro, che, n hanno

ſcritto diffuſamente Hora venuto il giorno della
circóciſione, che fù l'ottano del naſcineto di Chri

ſto fà il Diuin fanciullo circonciſo in Bettelemme

in caſa di Gioſeppe, e fù chiamatoG 1 e sv, nella

guiſa che prima a M A R 1 A da Gabriello,e poſcia

a Gioſeppe era ſtato detto. Nò era meſtieri a Chri

ſto di circonciſione, eſſendo ella ſtata iſtituita per

rimedio del peccato originale di cui egli era libero

& netto: ma ne meno fu fatta ſenza cagione, con i

cioſia che dodendoſi naſcondere al Demonio così

Dinino miſterio era conueneuole che Chriſto foſſe

circonciſo come ſottopoſto alla macchia corrotta

del peccato di Adamo, per confondere etiandio la

i heretica dottrina di coloro i quali erano per affer

mare il ſuo non eſſere uero corpo, ma fantaſtico.

Onde con la detta circonciſione di de a conoſce

, i re à tutti ſe eſſere del vero ſeme di Abraam,e tor

i reà gli Hebrei la occaſione di rifiutarlo. Ne per

i

ciò fà invano aſperſo quel pretioſiſſimo ſangue an
- - - - -- - - -
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zi fù per beneficio della noſtra ſaluezza. Ciò fatto,

- e ſoprauenendo il giorno della purification di MA -

a 1 A, ch'era il quaranteſimo dapoi partorita ; in

cui ſecondo la Moſaica legge ſi coſtumaua di recar

il fanciullo al Tempio,e di appreſentare vn paio di

tortore, è di colombe: e poſto che M A R . A non

haueua di ciò biſogno, ſi come colei che di alcuna

bruttura non era macchiata: tuttauia per oſſerui:

za della legge, 8 per dare a tutti ad intendere lei

hauer partorito vero huomo;ſi come Chriſto per la

medeſima cagione era ſtato circonciſo, così mede

ſimamente fà queſt'altra cerimonia ſenza alcuna

neceſſità fatta a dimoſtramento & a pompa. An

dati adunque MA R 1 A, e Gioſeppe in Geruſa

lemme, vi portarono il pargoletto G 1 E sv Tro

uauaſi all'hora in quella città vn'huomo giuſto, 8c

ripieno di ſanta bontá, detto Simeone, il quale con

molta deuotione attédeua quiui la venuta di Chri

ſto: di cui ſi hauena per tradition de'Padri, che leg

gendo egli vn giorno quel teſto di Eſaia. Ecco la

Vergine conceperà, e partorirà vn figliuolo; egli

dubitando della verità di qlla profetia, gli apparue

vn'Angiolo, e gli diſſe, che egli non ſarebbe morto,

che prima né haueſſe veduto quello, di che egli du

bitaua.Era coſtui già peruenuto ne' cento e trenta

anni della ſua età, quando pieno di Spirito ſanto

entrato nel Tempio in tempo che il fanciullo era

portato alla eſecution delle cerimonie della legge;

egli benedicendolo con molto feruore,""
- - - -- - ------ Olo,e e
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dolo, ſe lo recò fra le braccia, e diſſe, Etempo Si

gnore, che tu laſci il tuo ſeruo in pace poiche hai

degnato gli occhi miei di vederti, col reſto che ſe

gue. Nel medeſimo Tempiov'era ancora vna certa

vedoua appellata Anna, che quindi mai ſi partiua,

d'età d'intorno a ottant'anni, dotata di profetico

iume, e giorno e notte occupata in digiuni,& ora

tioni. Coſtei veduto ancora ella G1 a sv, conob

be che egli era il Saluatore, e di lui daua nouella a

ciaſcuno, dicendo, che egli haueua da farla reden

tione del popolo da Dio eletto. Delle quai coſe,

tutte vdite, e vedute, molto ſi marauigliauano

M A R 1 A, e Gioſeppe. E Simeone benedicendo am

bedue, diſſe a MARIA, Ecco queſti è poſto in rui

na, & in reſurrettione di molti in Iſraele, 8 in ſe

gno, a cui ſarà contradetto. Et trafiggerà vn col

rello la tua anima, affine che ſi faccino paleſi i pen

ſieri di molti cuori. E poſto anco G 1 E sv in .

iſtruggimento di molti; percioche la ſuperbia, la

inuidia, e la sfacciata oſtination di tanti i quali non

hanno lui voluto conoſcere per lorSaluatore; è

auenuto che quindi ſia nata la lor ruina, e di molti

altri, i quali lui hanno creduto, 8 obedito, e fatto

penitenza de loro peccati ſecondo venne loro im

poſto,è ſtato reſurrectione. E anco per ſegno poſto

G e sv, da eſſere contradetto, ſi come fu prima

ciò fatto da Giudei nella ſua venuta; poi da Gen

tili, &vltimamente da Heretici,e darei Chriſtiani,

che quegli con la dottrina, e queſti con la vita,e c5

las” , º
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la dottrina gli contradicono. Profetò in fine alla

madre il dolore ch'ella doneua ſentire nelle perſe

cutioni, negli ſtrati nella ignominia,ne molti tor

menti, e nell'acerbiſſima paſſione e morte del di

letto ſuo figliuolo, e perciò le diſſe che vn coltello

hauerebbe trafitta la ſua anima e ſoggiunſe,accio

che ſiano iſcouerti ii" di molti cuori, per di

moſtrare l'utilità della paſſione del Signore per la

cui virtù confeſſando, è accuſando noi le noſtre

praue iniquità, poſſiamo coſeguirne la vera ſalute.

impoſto fine a queſte coſe,Gioſeppe, e M A R 1 A ſi

ritornarono col figliuolo in Bettelemme: doue di

morarono inſino"

alcuni ſi ſtima eſſere ſtata tredici giorni dopo il na

ſcimento di Chriſto e da alcuni altri almeno vn'an

no e tredici giorni. A che ſi potrebbono addurre

molte ragioni Etfra l'altre che ſe ſolo tredici gior

nivi foſſero concorſi dopo il ſuo natale; non sò co

me Maria hauerebbe potuto girſene in Geruſa

lemme per purificarſi, e condurui Gi e sv come

obligata la legge.Qltre à ciò,hauédo Herode(bef

fato da Magi ( commandato con molto furore che

faſſero veciſi tutti i fanciulli di Bettelemme,il qual

luogo non era diſcoſto più che ſei miglia da Geru

ſalemme: one Herode ſi ritiraua, poi è noto che

l'ordine ſuo figche da due anni in giù veniſero ve

ciſi tutti i fanciulli, ſecondo il tempo che gli fu det.

i" inota, che da loro hauena inteſo

lui hauer hià finito l'anno: che ſe detto gli hausſe

l t è l'O»



ro, che ciò foſſe auenuto di pochi giorni, baſtana di

fargli ammazzare da vn'anno in giù. Ma perche vi

ſono di quegli che dicono, che ciò non fù inconta

nente eſeguito: anzi che Herode andò prima a Ros

ma, e quindi tornato, intorno a vin'anno dapoi fece

egli hauere cotale veciſione. E adunque prima da

riſpondere, che così fatto loro giudicio è ſenza ali

cuna teſtimonianza d'hiſtoria; qual foſſe auanti è

l'vcciſion del fanciulli,ò la gita di Herode à Roma.

Poi ſi potrebbe dire, che tale prouigione ſarebbe

ſtata diſconueneuole al ſuo preponimento, fare ve

cidere figliuoli ſolamente del contado di Bette

lemme: nel qual tempo molti haurebbono potuto

cangiare ſtanza. Appreſſo ſappiamo dal Vangelo,

che partiti i Magi, apparue di ſubito l'Angiolo in

ſonno a Gioſeppe,e ch'egli con MA R 1 A, e coi ſi

gliuolo ſenza perder tempo, la medeſima notte ſe

n'andò via. La qual coſa eſſeguita così affrettata

méte,dà inditio d'vn ſubito, e presetaneo ſoſpetto,

e periglio, che ſi haueua della preſta deliberatione,

& eſecution d'Herode: eſſendo proprio d'wn'irato i

furori, 8 i ſubiti mouimenti. Cotali ragioni m'inº

ducono i credere il contrario di quanto altri cre

dono. Ma ogn'vno può hauer quella opinione di

ciò,che gli porrà meglio. E benche altri vogliano

che veniſſero dall'Arabia Felice, e da Sabba regio:

ne non così lontana da Geruſalemme; a queſtonon

acconſente il Vangelo; nel quale ſi legge, che venº

nero da Oriente: & eſſi peruenuti in Geruſalem

IIlcº
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me, diſſero, ligbbiamo veduta la ſua Stella in Ori

ente, e le Prouincie dell'Arabia, e di Sabba ſtanno

à Geroſafemme diverſo Meriggio. La onde Chriſto

parlando della Reina, che da Sabba era venuta a

vdir la ſapienza di Salomone, la chiama Reina del

l'Oſtro: il qualvente ſpira da Mezo giorno. Eſſi

a dunque vennero da parti rimotiſſime e donde non

comporta la natura, che in così pochi giorni faceſa

ſero vn total gran viaggio. Ne voglio laſciar di di

re che il Beato Chriſoſtomo come per traditione,

riferiſce che v'eravna certa itatione nel più eſtre

mo d'Oriere, e vicina all'Oceano, la qual dalla dot

trina di Seth haueua appreſo, che così fatta Stella

doueua apparire, e che fra loro eleſſero dodici ſa

ni, e ſtudioſi delle celeſte coſe che attendeuano oſ

ſeruando ifnaſcimento di lei, e come vn de'detti

ſaui moriua, vn'altro ve ne introduceuano in luo

go di lui. Ma che trouandofi eſſi in certo tempo ſo

pravn monte altiſſimo, il quale era chiamato da

paeſani Vittoriale, apparue loro la Stella, ſcenden

do ſopra quel monte, la quale in ſe contineua la effi

gie d'vn picciolitambino, che portaua ſu le ſpalle

vna Croce e diſſe loro, che ne giſſerò nella Giudea.

Onde eglino ſi miſero incontanemte in viaggio, e

per due contineui anni caminorono, ne venne mai

“loro meno la preuigione dei viuere, che haueuano

con eſſo loro condotta Ora giunti i Magi in Berre

lemme, e fermatoſi la Stella ſopra la caſa (che così

dice il Vangelo, e non in iſtalla come vogliono i di

\ - pintori)
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piatori) quiui entrarono e inginocchiatiſi l'adora

ronos & i loro doni gli offerironoai quali furono,

oro, come tributo dato a Rè, incenſo, che è coſa di:

ceuole alla adoratiane d'Iddio e mirra, douende

Chriſto morire per l'humana ſalute, Dintorno al

quale miſteriosnon accade ch'io mi diſtenda più

oltre; ſi come neanco farò in molti altri: douendo,

io trattar della vita di M A RI A Vergine, e non

andar vaganda lungamente per vie di congetture,

a opinioni. Di lei adunque è da credere che ve

duta quella viſitain andaſſe di gran coſe riuolgendo

nel ſuo animo, conſiderando di qual figliuolo foſº

ſe ella madre, quali foſſero cotali huomini e di qual

conditione,poiche di così lontaniſſime regioni era

no venuti per adorarlo, con la guida dºvra:inoua

Stella, e recargli doni pretioſiſſimi moſtrandoſi co

me ambitioſi indeſiderar la ſua gratia, e da lui gran

coſe attendeſſero in premio degli offertidoni.Ne ſi

dee ſtimare, che da ciò ella non traheſſe grandiſſi:

ma conſolatione, e mettendo inſieme l'apparition

dell'Angiolo, le di lui promeſſe a dei fatte, la feſta

che il fanciullo fatto haueua nel ventre di Eliſabet

ta, le parole di colei, il ſentirſi ella gratida ſenza

congiungimento di huomo, il miracoloſo ſue par

to,l'allegrezza dimoſtra dagli Angioline mirabi

le ſuo naſcere, e parole di Simeone, e queſta infine i

nuoua marauiglia; doueua con la vſata ſua humil

tà rendere diuotamente gratie à Dio: attendendo

e deſiderando di douere ancorstesſo"
. CQte»
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coſe, e maggieri. Ora partiti i Magi e tornando per

Diuina ammonitione per altra via alle caſe loro i -

Angiolo apparue in ſonno a Gioſeppe, dicendo. Le

uati,e prédi il fanciullo,e fuggi co la madre in Egit

to; oue dimorerai in fin che da me ti fia detto altro

Ma quì è d'auertire, che quando l'Angiolo l'altra

volta parlò a Gioſeppe, e gli diſſe, che non doueſſe te

mere di prendere M A R 1 a ſua moglie, quaſi obli

gandolo con tal nome di moglie à nò abbandonarla

e hora poſcia che ella haueua partorito, e che per

molti ſegni Gioſeppe haueua compreſo verificarſi

quello che vna volta detto gli haueua; non più la

chiama moglie di lui, ma madre, e madre di colui; il

quale era ſtato nel ventre di lei fatto per virtù dello

Spirito ſanto, 8 il quale era per ſaluare i popoli de

loro peccati. Madre adunque la chiama, che fù no

me molto più eccelente, che ſe detto haueſſe ſempli

cemente ſua moglie. Horſi come ſi è detto, che del

le tante marauiglie, le quali MA R 1 A ſcorgeua del

figliuolo, gioiua, e ſanti penſieri occupauano la ſua

mente; così ripieno di ſpauento,e di dolore è da cre:

dere, che ella foſſe, intendendo, che alla vita di lui ſi

appreſtaſſero tate inſidie, e che davn lato veggendo

in lui coſe tutte Diuine, e dall'altro tutte humane

foſſe in ſe ſteſſa tutta dubioſa, ſe non che quel ſanto

Spirito, che continuo le faceua compagnia, la verità

delle coſe doueua riuelarle: percioche eſſendo egli

Dio, & huomo, era ben richieſto che è la humanità,

e la Diuinità haueſſero in lui a moſtrarſi."
- -

C ie.
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Gioſeppe il commandamento dell'Angiolo, ſi tolſe

di detto, e con M A R 1 A; e con G1 E sv ſi miſe in ca

Tmno,e ſi condoſſe in Egitto. E coſi fu all'horaadem

piro quello, che già era ſtato predetto, Ecco aſcen

derà il Signore ſopra vna lieue nuuola entrarà in

Egitto,e moueranſ quei ſimolacri. Cioè la lieue nu

uola era il corpo del noſtro Signore, il quale all'ani

ma ſua,8 alia Diuinità, che in quello habitaua, non

era di veruna grauezza. Et egli entrò nell'Egitto,

cioè nelle tenebre di queſto mondo, e gl'Idoli, e le

diuinationi, e le fallacie di Egitto furono incontané

te commoſſe, e rouinarono i fimolacri, e la loro po

deſtà non ſolamente in Egitto, ma nell'wniuerſo pa

rimente: e con queſta così potente virtù per ſette

continui anni in pouera caſa con la pouera madre,

e co''I pouero Gioſeppe poueramente ſi viſſe,procac

ciandoſi, come è da ſtimare, MA RIA, e Gioſeppe

quanto al viuer loro faceua di meſtieri con la indu

ftria, e fatica delle loro mani: affine anche in eſſi

ſi adempieſſe quella maledittione d'Iddio, data alla

humana generatione nella perſona del primo noſtro

i

l

-

i
--

parente.Nel ſudor del volto tuo mangierai il tuo pa-,

ne. Dimorarono adunque eſſi in Egitto,ſecondo che

fi è detto, per ſette anni inſino alla morte di Herode,

Nel quattempo fu da capo Gioſeppe ammonito in

ſonno dall'Angiolo che in terra d'Iſraele ne haueſſe

a tornare: percioche ei ſi era morto chi s'ingegna

ua di vecidere il fanciullo. Il perche eſeguendo egli

geſi piuino auiſo ſi partì quindi con proponimento
,

di tor
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dftornare in Bettelemme Maintendendo che in Giu

-
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dea regnaua Archelao in iſcambio del padre Hero

de,ſourapreſo da timore, non volle andarni. Ma per

nuouo auiſo riceuuto dall'Angiolo, nelle parti della

Galtilea ſi conduſſe, e poi adhabitare in Nazarette

Ma qui è da ſapere che queſto Herode vecchio beb

be tre figliuoli, Archelao,Herode,e Filippo.Etania

do egli ſopra tutti Archelao,lo laſciò morendo, ſolo

nerede nel Regno. Onde Herode,e Filippo ricorſero

per queſta cagione ad Ottauiano il quale diuiſe quel

Regno in due parti, 8 vina ad Archelao ne diede, e

l'altra in due altre compartendo ai due altri fratel

li allogò.Talche quellaparte che toccò ad Archelao

fu chiamata la Giudea,di Herode,la Gallilea, & Itu

rea e Traconitide le altre Prouincie furono allogate

a Filippo. Temè adunque Gioſeppe di andarne in

giudea, per intendere Archelao non eſſer diuerſe

vialla natura del padre, come più amato da lui : ma

fu confortato dall'Angiolo a condurſi nella giuridi

tion di Herode come di colui, che al padre non aſſo,

migliaua.Ma l'habitatione di Nazarette fu etiandi

conueneuole al Saluatore, di cui fu proferato, chi

doueua eſſere chiamato Nazareno. Ora andandº

ºgn'annoMarras e Gioſeppe in Gieruſalemmene

la ſollenità della Paſqua, 8 eſſendo nel Tempio di

ſtinti i luoghi ſecondo le conditioni delle perſone, e

“invna parte veniuano collocate le vergini, & in a

tra le maritate, Zaccharia,il quale hateua contezz

l delmiſterio della incarnatione di Chriſto; nel ven

C 2 re,



re, che M a R 1 a faceua nel Tempio, nel luogo delle

tergini la faceua ſedere:la qual coſa no potendo ſof

erire gli Hebrei, l'Vcciſero. La onde è ſcritto nel

Vangelo, che Zaccheria, figliuolo di Barachia fra il

Fempio & l'altare laſciaſſe la vita, e queſt'altare in

ui ſi abbrucciauano carni de ſacrifici, era fuor del

empio. Continuando adunque MARIA, di andar

le ogn'anno in Gieruſalemme, auenne quello, ch'è

ritto da Luca nel ſuo Vägelo:che eſſendo G 1 E sv

reruenuto all'età di dodici anni, 8 eſſendo andati

la celebracion della Paſqua, e fatti hauendo nella

ta città i feſti giorni tornandoſene gli altri a ca

, il fanciullo ſi rimaſe in Gieruſalemme, non ſe ne

ſsédoaueduto alcuna perſona. E perche in tali viag

ſi era coſtume, per fuggire ogni occaſion di tenta

ione, e di ſcandalo, perciò gli huomini n andauano

eparati dalle donne, e coſi le donne dagli huomini:

ma a fanciulli era loro lecito di meſcolarſi con gli

ni, e con le altre. Si daua a credere adiique Gioſep

ve, che il fanciullo foſſe tra le donne con la madre, 8.

ltresì credeua la Madre, che G1 e sv ſi trouaſſe con

Sioſeppe fra gli huomini:la ſera poi non veggendoſi,

o cercarono fra i parenti, 8 amici: ma no'l ritro

i ando, ambidue grandiſſima paſſione ne ſentirono

perche tornati di nuono la ſequete mattina in Gie

uſalemme, ſi diedero a cercarlo:ne ritrouádolopa

| eua â MA R 1 A che queſta foſſe a punto il coltellos

li cui era ſtata auiſata da Simeone, che le trafigge

ebbe l'anima. Finalmete dopo lo ſpatio di"
- 11
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ni lo ritrouarono ſedendo nel Tempio in mezo d

Tottori, aſcoltando, 8 interrogandolo eſſi con mi

rauiglia vniuerſale per la prudenza e per le riſpoſt

ch'ei daua. Il che ueduto la madre, e Gioſeppe, ſe i

preſero non minor dolcezza, che ammiratione, co

per hauerlo eſſi ritrouato, maſſimamáte in quel lu

o, & in quell'atto; come non già per la ſapienza

ottrina, che conoſcedolo Dio, ciò non era a lui e

ſa ammirabile; ma che eſſendo egli in così tenera

età non haueuano penſato che haueſſe à farne tant

manifeſto dimoſtraméto: Aqueſta guiſa aſcoltandº

lo con molta loro contètezza MA R1 A, e Gioſeppº

atteſero che ſi terminaſſe la diſputa. Onde G 1 e s

veggendo la Madre, s'inuiò verſo lei: la quale è e

credere,che all'hora ſi doleſſe con eſſo lui, e l'inte

rogaſſe nella maniera, che è ſcritta nel Vangel

cioè Figliuolo che è quello, che tu ci hai fatto?il ct

padre, & io dolenti andauamo cercando quello, ci

di te era ſeguito. Ma ſanto Agoſtino eſaminado co

fatte parole, cioè tuo padre, & io dolenti, dice, ci

non è trapaſſar con ſilentio, per iſtitutione delle a

tre donne, vna così ſanta modeſtia di M A R 1 A. Ei

partorito haueua Chriſto, l'Angiolo era venuto

lei: & ella haueua meritato di partorire il figliuo

dell'Altiſſimo, 8 era humiliſſima, ne al marito pt

nell'ordine del nome ſi anteponeua, co' dire, io,

tuo padre, ma tuo padre, &io. Non hebbe nemer

riſpetto alla dignità del ſuo ventre, ma all'ordine

smatrimoniale, che Chriſto humile, non hauerebbe
- - - - - C 3 ſia
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i ſua madreinſegnatod'inſuperbirſi.Tuo padre adua

que diſſe, percioche il capo della donna è l'huomo.

. A cotai parole G1 Esv riſpoſe, perche cercar di me?

Non ſapeuate, che a me conuien eſſere in quelle co

b ſe le quali i mio Padre ſi appartengono? La qual ri

ſpoſta non fu da loro inteſa.Ma io direi bene, che da

MARIA fuſſe ſtata aſſai ben inteſa ſi come colei che

i ſapeua chi era ſuo Padre. Ma perche dal Vangeliſta

ivien detto, che non fù inteſa, conformandomi ſeco,

i dirò che MARIA quantunque per all'hora perfetta
mente non intendeſſe; pur come parole da notarſi

i quelle rammemorando conſeruaua nel cuore, hauen

idole poi chiaramente da intendere in altro tempo.

iIlche recò a noi gran giouaméto che la Vergine fa

ſceſſe di ciò caſerua: percioche da lei le dette parole

paſſarono poi a noſtra dottrina & iſtruttione Quin

ºdi partiti, ſi tornarone in Nazarette,viuendo ſempre

S 1 E sv ſoggetto alla Madre, & à Gioſeppe, e mo

ſträdo ogni di maggior profitto di ſapienza e di vir

tù, e con la età creſceua di gratia appreſſo a Dio, 8.

appreſo a gli huomini. E bed da notare, che egli per

intellettuale cognitione né accreſceua putto di dot

trina, e di ſapiéza:ma quito alla corporale eſperieza

faceua gran profitto; apparido di obedire di giorno

in giorno, per le coſe, che haneua à patire.Ne piccio

o profitto è quello della obedieza; anzi da così fatta

è principalmente eſaltato Chriſto da Paolo Apoſto

; o,dicendo che per la ſola ſua obedienza fu egli eſal

ato,e glorificato. E poiche ogni coſa da luiºri.

-
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fù à noſtra iſtruttione operata, e che veggiamo lui

º la obedienza eſſer tato commédato ci faremo anc

noi (imitando in obedire i noſtri padri,e madri te

reni, e coſi i Prencipi, 8 i loro Maeſtri, è eſſere ſo

getti alle leggi e ſopratutto a quelle ſpirituali, 8 a

la ſanta Catholica, & Apoſtolica Chieſa) ci farem

dico degni di eſſere inſieme con lui commendati,

eſaltati. Non facédo alcuna mencion la ſcrittura

- M a R 1 a Vergine dell'età di Chriſto di dodici an

infino alli trenta,io ancora di tutti quegli altri ant

che vi ſi trappògono, mi rimarrò in ſilentio; pcioci

n6 è egli bene di andar narrádo le fauole, che da g

ſcrittori poco prudéti ſono ſtate câ la verità meſe

late, nella guiſa che ſono qlle che della fanciullez;

di Chriſto altri hano ſcritto. Bene è adunque da cr

dere,e coſi io tégo per fermo, che gli faceſſe di mc

i ti ſegni,e miracoli: ilche ſe ciò non foſſe auenuto, i

haurehbe MARIA nelle nozze che ſi hebbero in C

ma,terra di Galilea, detto al figliuolo, n6 hâno vin

. Ma hauédo eſperimentato, che nella ſua caſa con

- virtù della Diuinità prouedeua alle domeſtiche n

ceſſità di lei, nel dir che a coloro macaua il vino, v.

- ne a ſignificar che ella da lui attedeua modo da pr

uedere al biſogno di coloro.La qual coſa è chiaro

ditio con quanto riſpetto la madre, conoſcendoſi

figliuolo inferiore,veniua à parlargli: vsädo ſeco p

º toſto maniera di pregarlo, che di commandarlo,

i notiſi, come corriſpondédo d'altra parte G1 Esv n.

a eſſer per ancora venuta l'hora ſua (ilche ſecondo
e , - - C 4 aiſo,
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auiſo, è da intendere, che non era venuto ancora il

tempo di douerſi manifeſtar al mondo per mezo di

miracoli) nondimeno per ſodisfar alla madre, fece il

miracolo. In queſte nozze ſi vide in M A R 1 A viua

méte ſcolpita vna grande humilità, e carità inſieme:

percioche eſſendo ella (oltre l'eſſere madre di Dio)

nello ſtato verginale nel ſupremo grado di perfettio

ne, non iſolegnò di girne ad honorare la celebration

dal matrimonio: ilquale quatunque ſia coſa ſanta, è

nondimeno atto di perſone imperfette. Poi ella ſi co

duſſe alle nozze'de'poueri, oue non ancora finito di

mangiare mancò loro il vino; & a quella neceſſità

prouedè ella con la caritá, operando col figliuolo,

che aiutaſſe loro di quello che haueuano biſogno.

Ma quali ſi foſſero queſte cotali nozze, non hab

biamo in vero alcun teſtimonio di ſcrittura: ma da'

ſanti Dottori ſtimaſi ch'elle foſſero di Giouanni, il -

quale fü Apoſtolo, e poi Euágeliſta, e che da quelle il

Signore lo chiamaſſe allo ſtato della verginità, dell'

Apoſtolato. Non facendoſi nelle dette nozze alcuna

métione di Gioſeppe, tienſi che egli a quel tépo ſe ne

foſſe paſſato all'altra vita:e M A R 1a, che all'hora ſi

trouaua in età di quarantacinque anni dal figliuolo

era gouernata. Hauendo G1 E sv co'l ſuo predicare,

e col far de'miracoli fatta manifeſta la ſua dottrina,

e la ſua virtù, mancando per morte vn de'Sacerdoti

del tempio, cadde nell'animo degli altri di douere

in iſcambio del morto ſoſtituire Gi E sv: e perciò fu

M a R1A da lero fatta chiamare, 8 eſaminare"sui
- - -. - eſi M
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; egli foſſe figliuolo, riſpoſe, ch'era ſuo figliuolo, e che

ella partorito l'haueua, e che del parto ſuo molti nº

erano i teſtimoni:ma che egli non haueua,ne giamai

haueua hauuto padre in terra.E maranigliadoſii Sa
cerdoti come ciò foſſe auenuto;ella narrò loro come

eſſendo Vergine in Galilea, l'Angiolo di Dio entrò

viſibilméte nella camera di lei, che vegghiaua, eve

deua la verità, e le fece l'ambaſciata, che perlo inni

. zi ſi è detto:e che ſubito dapoital viſione cocepe, &

in capo di noue meſi partori, e rimaſe Vergine come

dinaziella era.Ilche sétito hauédo i Sacerdoti, fece

robene eſaminare, e veder MARIA da donne inten

déti e fedeli,lequali della ſua virginità teſtificarono,

La onde da Sacerdoti fà ſcritto nel libro ſacerdotale

che nel Tempio diligentemente ſi cuſtodiua,G 1 E sv

figliuolo di Dio viuéte, e di MARIA Vergine. Ma d

diſta Beatiſſima Döna poche coſe ſi leggono nella ſua

vita. E ciò è vn'infallibile teſtimonio della ſingola:

ſua virtù e bontà,che sépre verginalméte ſi viſſe,lor

tana dalla couerſation degli huomini, dalle piazze

da ſolazzi, e dagli ſpettacoli tutta diuiſa: ſtandoſene

ella aſſidouamente in caſa cº l'altre ſante donne,che

le tenenano compagnia,lauorando, come è da ſtima

re, con le ſue mani, ragionado di ſante coſe, orando

ſalmiggiando, e nella lettion delle ſacre lettere oc

cupandoſi. Oue con infinita conſolatione, e dolcezz

paſceua la ſua anima, e parimete leggendo le profe,

tie, che erano ſtate ſcritte di ſuo figliuolo;eveggéd

che di giorno in giorno s'andauano in luii" |

, - - - G º- -
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le figure del vecchio Teſtamento. Ne con tutto ciò

abbandonaua ella il figliuolo c5 quelle altre ſue co

giunte, 8 amate donne, delle quali ſi legge nel Van

gelo, che di Galilea erano venute per ſeruirlui: fu

ella non dimeno in continua c5uerſatione col figli

uolo, e menò ſeco vita famigliare mentre che egli

priuataméte ſi viſſe. Ma poiche ſi moſtrò nel coſpet

to degli huomini, e fatta hauendo vna raccolta di

dodici, MARIA lui feguendo con le ſue donne, 8 a

Iui ſomminiſtrando inſieme co eſſo loro faceua vita

dagli huomini ſeparata. Ma non perciò ſi legge, che

egli in alcun luogo con lei, e co'diſcepoli mangiaſſe

giamai; ne che alcuna coſa ſi trattaſſe fra loro auan

ti il ſanto miſterio della Croce. Anzi nel magiare del

l'Agnello Paſquale, ilquale era commandato per leg

ge, che inſieme co la famiglia ſi haueſſe à mangiare;

la famiglia di Chriſto furono i detti dodici. Fra que

ſti adunque iſtituì il Santiſſimo Sacramento del glo

rioſo ſuo corpo, e del ſangue fuopretioſo;e coſi etiâ -

dio fra loro il Batteſimo, il Sacerdotio,la Creſima, il

Sacramento della Penitéza e finalméte lasata eſtre

ma Vntione fù tra loro ordinata. Diede loro mede

ſimaméte l'autorità della Chieſa,8 è loro viſibilme

te diede lo Spirito ſanto. Il che fu euidentiſſimo am

maeſtramento,che no ſi conuenga alle donne alcuna

Eccleſiaſtica amminiſtratione; che non elor data al

cuna autoritá, ne meno hanno da eſſer maeſtre; ne ſi

hanno da vſurpar alcuna prerogatiua fra gli huomi

ni:ma da eſſi hanno d'apprºdere in caſas" -

- - - - - le IG
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li dubitare. Il che ſi vede

diligentiſſimamete eſſere ſtato oſſeruato da MARIA

della quale non habbiamo ſenò che dopo la paſſio

ne, e riſurrettion di Chriſto ſi ſtana inſieme co le ſue

i donne e con gli Apoſtoli in oratione. Per laqualcoſa

ſono da eſſere notate di tanta maggior preſontione

quelle che altrimenti fanno. Ne è da dir, ſe non che

i" di grandiſſima temerità colei, che voglia mo

-iimaggior auttorità di M A R 1 A., ...

Ora paſsà do i ragionar della paſſione di Chriſto,

è da tener per fermiſſimo, che ſi come M A R 1 A ſa

peua lui eſſer nato per ſaluezza dell'hamana gene

ratione; coſi a lei nº, era aſcoſo il modo col quale e

gli l'haueua à ſaluare Ella haueua piena còtezza, che

dell'offeſa a Dio fatta dal primo Adamo, faceua mi

ſtiero che il ſecondo Adamo haueſſe i ſodisfare; ne

séza acerbiſſima penitéza fi poteua ciò fare per giu

ſtitia. E che ſe i noi doueua eſſer renduta la tolta vi

ta, a lui ſi richiedeua c6 gradiſſime pene di hauere à

patir morte, p liberarnoi da grauiſſimi tormenti. Et

era ragioneuole,che Chriſto di tutto ciò che egli ha -

tieua à patire, ne haueſſe fatto come amofetiole ſi -

gliuolo coſapeuole la madre: affine che ammaeſtra

ta,tutta laf" lui co la ſalute noſtra, e la mor

i te di lui co la ſua riſurrettione capéſando téperaſſe

con la dolcezza ſamaritudine del dolore, e diueniſſe

più forte, e gagliarda a ſopportarlo. Ella come ma

dre di quel nobiliſſimo figliuolo, ſentedo ch'egli era

rºsissisisissie
-. . . vo, -

º i 3 -



- v I T A D 1 -

to, iſchernito,e coronato di ſpine, 8 vltimamétec3.

dannato a morire: e del carico della croce veggedo

lo aggrauato,ſpogliato ignudo, nel legno della croce

ſoſpeſo, e coficcato,amaraméte abbeuerato, e final

méte morto, nºi poteua come pietoſiſſima madre ſe

nó ſentirne incomparabile dolore; ilquale ſecodo la

profetia di Simeone,l'animale trapaſſata. Poi come

madre di pietà, e come colei ch'era ripiena di cari

tà, tutti quegli miſteri n'andaua applicado alla no

ſtra ſalute: e da queſto traheua grãdiſſimo refrigerio

periſcemaméto delle ſante ſue pene: dicedo il mio fi

gliuolo è ſtato preſo per trarre di pregionia l'huma

ma generatione;è ſtato legato piſeiorre i nodi, co

qtali ella dal Demonio infernale è tenuta legata i

vicne appresetato dauáti a fieri, 8 ingiuſti tribuna

li accioche i peccatori ſi aſſicurino di appreſentarſi

lal giuſto e miſericordioſo Tribunale di Dio; è vitu

perato, 8 iſchernito per acquiſtare altrui honore, e

pregio; è flagellato per ſodisfare alle meritate pene

de mortali; è coronoto di ſpine, perche i ſuoi eletti

ſiano coronati di gloria:è códaunato a morte per li

berare il mondo dalla morte: è aggrauate dal peſo

della croce, perche altri vegano iſgrauati dalle ſome

de'peccati è ſpogliato ignudo, perche il ſuo pepolo

ſi habbia di celeſtial veſta a veſtire:e inchiodato nel

legno per cacellare il peccato commeſſo nel vietato

legno è cofele abbeuerato, p via leuar la ſete à chi

c5 deſiderio attéde la ſua venuta:è morto, per inal

zare l'humane creature alla eterna vita. E coſi negie
- - --- - - - - - - ---- - - - - - - - - - - - -- - - - -- - - - - - - 3,
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ua l'afflitta madre ſopra l'altre pene diſcorrendo, 82

alleuiando quelle co l'aſpettata coſolatione dell'hu

mana natura, con la immortal gloria del ſuo figliuo:

lo,e coſi la ſua perpetua felicità. E per non vſcir coſi

toſto da queſta pietoſa meditatione,tirādomi alqua

to in dietro, haueua ſeguitato l'addolorata madre

l'amato ſuo figliuolo:e benche i diſcepoli fuggiſſero,

& inimici tuttauia contra di G 1 E sv incrudeliſſe

ro, ella non perciò laſciaua d'andargli appreſſo, con

, tutto che ſapeſſe di no potergli porgere ne aiuto, ne

conſolatione, ſaluo ſe con l'afflittione e meſtitia,che

per lui ſentiua,né haueſſe potuto conſolarlo.Loper

dè vna volta, e per tre giorni lo cercò in Geruſalem

i fra gli amici e parenti: hor tra parenti e conoſcenti

i n6 poteua cercarlo: percioche coloro s'erano allon

i tanati,e non ſperaua di poterlo trouare altroue che

fra i ſuoi perſecutori. E fra ſe medeſima diceua, io

i pur me ne ſtarò aſpettado d'intendere la crudelſen

tenza del mio diletto figliuolo,e Signore: lo ſeguirò

i dunque fuori della città, e con queſti dolenti occhi

i mieivedrò doue lo codurranno Mirerò miſerame,

i come lo ſpoglieráno; e iſcorgerò, e ſentirò nel cuore

i come con duriſſimi chiodi lo conficcheranno in fu la

Croce;lo contemplerò alzato in alto per iſpettacolo

del popolo;e quidol'hauranno bene ſtratiato, e ren

duta ſatia la rabbia de'loro cuori, e via ſe ne ſaran

º no andati; e che alcun'altro non ſi appreſſerà a lui,

lio alla Croce di G1Rsv mio figliole mi farò vicina:

labbraccierò quellegno, da cui verrà ſoſtenuto. Col

- - - In 169
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mio pianto lo bagnerò, e quello iſteſſo bacierò inº

vece del mio G e sv. E poſcia che con eſſo non m'è

ecito di peter morire, affiſſerò gli dechi nel croce-º

fiſſo mio figliuolo, e noterò come di vita eſca co

lui, ilquale io ſola sò come egli ſia venuto in queſta

vita; ne abbandonerò colui nella" iale nella

vita giamai non abbandonai, Ora premuta ella da

ranti, e ſimiglianti altri penſieri, e l'orme di ſuo fi

gliuolo ſeguendo, e di mano in mano e di fai pene

contempalndo patina nell'animo quello, che egli ſenº

tiua nel corpo; e s'ella non fu ſottopoſta alla male

dittione dell'altre donne ch'è di partorire con dolo

re; con queſte ſentito dolore alinazo di gran lunga,

tutti gli altri dolori, e ſi come ella fu degna di mag

giori gratie di tutte l'altre donne così di tutte l'at:

tre riceuè maggiore afflitionè , E ſe alla Madre di

Dio conuéne portare tanta tribulatione,ne ella potè

contra, l'vuitierſalconditione de'mortaliconſeguir

i" di non patire;ben può renderſi certo ciaſ

cuno,e
non per la moltitudine delle auerſità delle perſecu

tioni,de dolori, e delle paſſioni. E ſe ella che fu ſenza

peccato,fa ſottopoſta ai"in che gui

i" delicati ſi poſſano perſiadere di doneranº

dare in Paradiſo ſenza patire. Non voglio laſciar di

ricordare,che ſeguitando MA R 1 A Chriſto, mentre

alla morte ſi conduceua, fra le altre donne ch'erano

in ſua cºpagnia, vi fu quella beata Veronica, la qua

le mºſſa a pietà de l'affiti del Saluatore tirata da
forza ,

- -º
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forza di Diuin zelo, ſi accoſtòp mezola calca della

turba del popolo,e de ſergenti a Gr sv,e con vn ſuo

velo gli aſciugò il vilo:dal quale aſciugaméto rima

ſe impreſſa in quel velo la vera imagine di Chriſto.

E S. Ambrogio fa mentione, che eſſendo quel panni

cello poſto dapoi addoſſo a vn valoſiano, ſe ben mi

ricordo ilqual era gobbo diuenne per ſua virtù ſubi

taméte diritto, e reſtituito in intiena ſalute. Raccon

taſi etiidio per miracolo, che hauendo la madre ve

duto il ſuo figliuolo ignudo vituperoſamente alzato

molto appreſſataſi alla Croce, vi lanciò vno aſciu

gatoio, ilquale diuinamente ſi auiluppò d'intorno a

G1 Esv, ſecondo che da pittori, e ſcoltori egli ſuole

eſſere diſegnato. Quello adunque che ſpecialmente

ſi appartiene alla Vergine d'intorno alla paſſion di

Chriſto, è queſto: che egli a lei riuolto, la conſignò

all'amato diſcepolo per madre, e lui a lei per figlio

lo, che la doueſſe gouernare, e ſeruire, di che io ho

particolarmente da ragionare. A che venirdouen

do, dirò prima alcune coſe circa alla maniera che

egli tenne con la madre inquanto a huomo, e in

quanto a Dio. Nel Vangelo adunque leggendoſi

che G 1 E sv era obediente a MA R 1 A, & â Gio

ſeppe; fece anco queſta dimoſtration ragioneuol

mente nel fine della ſua vita: ilche è nel vero con

forme alla ſanta legge : ſopra la quale eſſendo Chri

ſte,volle nondimeno ſotto quella viuere,& oſſeruar

pienamente. Ma quando fù tornato dal Tempio i

diſputare, pur moſtrò di non far molta ſtima della

madre,col dire perche mi cercate? non ſapete che a
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me conuſene di eſſere in quelle coſe, che ſono di mio

Padre? Et alle nozze fatte in Cana di Galilea con

" acerbezza moſtrò di riſponderle, dicendo, Che

ò io da far teco? quaſi moſtrando che ella di nulla

gli apparteneſſe. Et altroue diſſe ancora, Qual'è la

mia madre, e quali ſono i miei fratelli ? Venendo

:ome ad inferire, che ne altra donna gli era men ma

ire negli altri huomini gli erano men fratelli di

guello che ſi foſſe MARIA, è Giacomo, è Simeone,

5 Gioſeppe,ò Tadeo, purche eglino faceſſero i com

mandamenti del celeſte ſuo Padre. Ma è d'auertire,

:he Chriſto inquanto a huomo, fù diligentiſſimo in

bſſeruar la legge: ma oue ſi trattaua dell'honor del

Signor Dio, e della ſalute vniuerſale, giamai volle

acconſentire ad humana affettione. Diſputando nel

Tempio, manifeſtaua la gloria di Dio. Nelle nozze

perſuaſo dalla Madre a fare il miracolo, le riſpoſe,

che queſta virtù l'haueua dal Padre eterno, e non

la lei: e ſomigliantemente dicendo, che la madre,

3 i fratelli ſuoi erano coloro, che eſeguiuano la vo

ontà di ſuo Padre, ch'era in cielo, moſtrò che M A

R 1 A non tanto per hauerlo conceputo, quanto per

'humiltà ſua, e per la ſua fede, 8 obedienza, e ſan

ità era da lui riconoſciuta per madre; coſi ancora

ſuoi fratelli. Per queſta cagione adunque fa MARIA

lettabeata, per hauer creduto; e MARIA iſteſſa ri

poſe, che Iddio haueua riguardata la ſua humiltá,

che perciò tutte le generationi l'haurebbono det

a beata. Dalle quali due virtù, cioè della fede, e
della
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della humiltà,nenacque la ſua obedieza,e la ſua ſan

tità,e qſta è vera Dottrina di Dio: che quato all'hu

manità, dobbiamo amare, 8 honerar ciaſcuno ſeco

do i gradi. Quato poi alle coſe che alla fede ſi richi

eggono,fà biſogno che habbiamo in odio né che al

strui, ma il Padre e la madre. E però ſi legge in Luca,

Chriſto hauer detto, Chi viene a me,e nò há in odio

il padre e la madre, n5 può eſſer mio diſcepolo. E le

parole di lui furono, che egli era venuto a ſepara il

figliuolo contra il padre, e contra la madre. Si come

adunq; empio è chi al padre, 8 alla madre mäca nel

l'opere di caritá:coſi empio è verſo Dio, chip amor

loro cotrafà ai mádati di lui:per oſſeruáza dei quali

dee l'huomo non portar riſpetto nè a padre;ne à ma -

dre. llche parimete fù conoſciuto nell'antica legge,

quido per bocca di Mosè fù inteſo, chi haurá detto

à ſuo padre, & à ſua madre né ti conoſco,8 a i fratel

li,che non sa chi ſiano, e che non conoſcerà i figliuo

ºli; queſta ſeruata haurà la Diuina legge. Coſi adun

que miſe Chriſto in eſecutione ciò che gli ſi conue

iniua verſo il padre celeſte, e verſo la madre terrena.

- Ora trouádoſi MARIA preſſo la Croce, e Chriſto

combattuto da grauiſſimi tormenti, e dall'agonia

della morte, ne rimaſtogli hoggi mai parte di alcun

membro,ehe non foſſe piagato, fuor che gli occhi, e

la lingua; quella, e quegli all'addolorata ſua madre

ºriuolgendo, dell'wna, e degli altri la ſtruì, e la hono

rò:moſtrando quanto l'haueſſe cara, e laſciando a fi

gliuoli effempio di ciò, che alle madri, e padri ſono

- D debito, i.
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debitori. Il che è di hauer memoria di loro, 8 aiutar

gliinſino alla morte. E però le diſſe moſtrandole Gio

nanni,Ecco il tuo figliuolo. La Chiamò Donna; per

cioche non era tempo d'appellarla con quel dolciſſi

mo nome di Madre, ilquale vdendo ella, le ſi ſarebbe

ſchiantato il cuore, Donna la chiamò ancora, che ſe

bene il nome di Vergine è ſopra la condition di tutte

l'altre donne; in MA R 1 A eccellentiſſimo è il nome

di Donna;poſcia che in lei degnò d'habitar Dio, e di

eſſer frutto del ſuo ventre: onde etiandig l'Angiolo

la chiamò benedetta fra le donne. Ma Chriſto volle

dire con tali parole, io sò Donna i doloroſi penſieri,

che ti trafiggono il petto, conoſco la tua miſericor

dia, e carità; e con affanno gli ſenti; non eſſendo tu a

me picciola cagione di accreſcere le mie pene, ſi co

me io ſono a te cagione di tutte le tue. Sò anche per:

che te ne ſtai qui così ferma: la pietà c'hai di me ti

ritiene e non vuoi che la tua preſenza mi abbandoni,

morire.Grati per certo miſono queſti vffici: ma quan

to mi aggradano,tanto maggior acerbezza mi impri

mono nella mia anima. Tu dal mio naſcere inſino a

queſto punto mi ſei ſtata amoreuoliſſima madre, e

fra tanto ch'io ſon viſſo,tu con la mia ſcorta hai mena

to tranquiliſſima vita. Hor che io mi muoio, ti ſem

bra di douere del tutto rimanere abbandonata: ma

roa temere,ch'io non minor cura haurò di te per l'

aaenire, di quello che m'habbia hauuto per il paſſa

to. E per maggior tua conſolatione, eccoti il tuo cºi
-º A ro
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ro nipote,a me tanto diletto Giouanni, da cui, come

di figliuolo, ti puoi qualunque coſa promettere. Co

ſtuiti ſarà figliuolo, ti obedirà, ſeruirà, riuerirà, e

magnificherà in tutti i giorni della ſua vita. Coſtui

a dunque ti laſcio per figliuolo, per ſeruo,e per cuſto

de. Egli per la ſua caſta virginità,8 angelica vita,al

la tua virginal purità, e ſoprangelica ſantità ſpecial

mente ſi conuiene. E per la ſua immacolata fedeltà,

a te non meno che egli ſia ſtato a me, ſarà per eſſer fe

dele, e continuo aſſiſtente.Donna adunque ecco il tuo

figliuolo. Quindi riuolto il fauellare a Giouanni, gli

diſſe, Ecco la tua madre. Quaſi inferendo,Giouanni

in fin quì hai ſinceramente corriſpoſto alla tuavoca

tione. Talche per la tua ſingolar fede, e coſtanza ſo

no per honorarti di maggior dono, che tu ſapreſti

chiedere.Tu per mio amore laſciaſti tuo padre, e tua

madre, la barca, la caſa, e la ſpoſa,ne coſa veruna, è

dolce, è amara ti ha potuto da me ſcompagnare. Tu

per le crudeliſſime Corti de'Pontefici mi hai ſeguito

ſenza alcuno ſpauento: alla Croce m'hai accompa

gnato; e come amoreuole diſcepolo non ſai da me

dipartirti: ne io poſſo abbandonarte; ne per la mia

morte voglio che diminuiſca la tua ſperanza. Eccoti

la tua faadre, tu per me a tuo padre, 8 a tua madre

diceſti io non ti conoſco. Ecco che tua madre è la

Madre di Dio. Laſciati la ſpoſa d'incerta ſperanza,e

fede; eccocivna puriſſima Vergine raccommandata

alla tua fede, laſciaſti la barca con cui ne giuipeſcan

do; eccetivna RealNave, che hà recato pretioſiſi,

- e lò a ma
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ma merce all'uniuerſo. Hai diſprezzato le coſe pie

ciole;& invece di quelle hai ricenuto, e riceuerai le

grãdiſſime. Da verun miſterio ſei ſtato ritenuto, ne

impedito Vedeſti nel monte Tabor la mia gloria; tu

la figliuola di Zairo vedeſti riſuſcitare. Tu hierſera

ſopra il mio petto ti ripoſaſti; nell'horto mi accom

pagnaſti & hora vedi la mia miſeria; e per queſto al

la tua fede racomando quello c'hò più caro al mon

do. Tu vedi me, che ſon vicino alla morte, vedi la

moltitudine de'nimici, lei adunque ti coſegno, ti dò

a guardia, e te la dò per tua. Si che mia madre è tua

madre.Tu adiique ſi come a figliuolo è richieſto,co

ſeruila me,e ſeruila, che riconoſcendo tu lei per ma

dre, io riconoſcerò te per fratello,A queſta guiſa co

ſolò Chriſto la madre quanto comportaua la condi

tion del tempo e del luogo: coſi moſtrando l'amor

ſuo, e la cura ch'egli ragioneuolmente haueua di

lei; e dando eſempio a noi che il ſomigliante doueſ

fimo fare verſo i genitori noſtri. -

Di quello che ſi faceſſe MAR 1 A dopo queſto, non

habbiamo altro della ſcrittura. Ma è ben veriſimile,

che ella ſe ne ſteſſe appreſſo la croce, infin che viſſe

Chriſto, e coſi da che ne fu tolto e poſto nella ſepel

tura.Ne perciò mancano de'pij ſcrittori, i quali di

cono,che eſſendo G E sv morto, e cò vna lancia per

coſſo nel coſtato, onde n'vſcì ſangue & acqua, eſſa l'

vno e l'altra raccolſe: e vanno meditando che come

ietoſa madre, hauendo penſieri della ſepoltura del

figliuolo, 8 hauuto notitia del nuouo ſepolcro, ch'
º, -- - ---- -- -- - - CT3,
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era nell'horto di Nicodemo occulto diſcepolo diGa

sv, ella copreghi, e materne lagrime l'induſſe a più

non doueriſtarcelato:ma arditamente chiedere a Pi

lato quel corpo, e farſi depoſitario di quel pretioſiſſi

moTheſoro,Métre ch'egli fu depoſto dalla Croce,co

feſſo il vero, che pur hora mi par di veder quella ſua

afflittiſſima madre diſtédere le braccia, e le mani per

interuenire,& aiutar quel pretioſo vfficio: affine che

có ogni bel modo veniſſe accòciaméte ſepelito; e coſi

raccorre quei pungenti chiodi, aſciugar le ferite,ab

bracciare le già fredde membra,e cô amariſſima dol

cezza girne hora baciadoli le mani;hora i piedi e quà

do il trafitto petto,le liuide labra, il pallido volto, 8;

infine quella chiara e ſereniſſima fronte da mille pun

te forata,e che più volte haueua tranquillato il mare,

&acchetati i venti:e ſopra il corpo morto abbando

nandoſi, rimanerſi in viſta non men morta di lui; il

quale ella coſi affettuoſamete abbracciaua.Dato fine

avn cotale amoreuole e debito vſficio, è da iſtimare

che ella con la compagnia di Giouanni,ſi conduceſſe

in caſa di lui ilche parimere viene affermato da Chri

ſoſtomo.Ma hauendo noi fatta mention della caſa di

Giouanni;è da ſapere che Zebbedeo padre di Giaco

mole di Giouanni, laſciò loro moredoſi,heredi di ciò

" haueua:e Giouannivendè la ſua parte a Cai

pha; di cui vene ſecondo è ſcritto nel Vangelo,ch'egli

era noto al Pontefice. Del ritratto della cui vedita ne

il comperò poi eſſo vna caſa in Geruſalemme,vicina ai

il monte Sion nella quale viſſe la Beata Vergine frati

- D 3 toº e- - - - - - - - - - - -
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to che al Signore ſuo figliuolo e padre & iſpoſo piae

que di chiamarla a piu felice habitatione. Ora con

dotta quiui M A R 1 A da Giouini, la ſua anima riuol

ſe tutta intenta in aſpettando la reſurrettion del figli

uolo di cui ſi come ella era certiſſima, coſico ardétiſſi

mo deſiderio l'attédeua.Ne al ſuo deſiderio venne me

no l'affetto percioche non è da dubitare che Chriſto

non appariſſe prima a lei che a qualique altra pfona.

Etera non che conueneuole,ma ben degno che ſe da

mortalocchi egli doueua eſſer veduto, foſſe veduto

da coloro, che co più frequenti lagrime, 8 amaritudi

ne haueuano piàta la ſua morte:e ſe alcuna anima do

ueua eſſer dinizi conſolata;ben doueua eſſer qlla, che

ſopra tutte l'altre era ſtata affannata. Chi potrebbe

hora adique imaginarnò che ſcritiere;quita foſſe la

letitia di colei pur poc'anzi tribulatiſſima, 8 all'ho

racóſolatiſſima madre? O quale, e quanto a lei ſi di

moſtrò il figliuolo?O che dolce ſaluto fu lo ſuo?O cº

quali parole ne fu ella raccòſolata? E co quale riue

réza, e c5 qèita amoreuolezza fu egli da lei riceuu

ro?Che dolce lagrime furono qlle, che per la infinita al

legrezza che dà gli bramoſi ſuoi occhi piouuero abº

deuolmente? Con qual caldo affetto di parole riſpoſe

ella alla ſua ſalutatione?Con qual atto di diuota fiu

miltà ſi gli gettò a piedi? Come gli tenne ſtretti?Con

che inuſitata dolcezza baciò le ſantiſſime piaghe?Bea

ti gli occhi, beate l'orecchie, che prima viddero, &

vdirono Chriſto riſuſcitato . Beata l'anima beate le

mani,beate le braccia, e beate le labra, che furono de

gne dopo molta paſſione di riceuere in molti doppi
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maggior cºſolatione. Percioche la carità della ſalu

te noſtra e la ferma ſperanza della riſurrettion di lui

nel mezo delle ſue pene ſi riempiduano di conforto, e

conſolatione. Ma veduto poſcia ella Chriſto riſuſcita

to, non v'era cagione che la ſua allegrezza poteſſe in

terrópere, anzi moltiplicatamente godeuaſi,e ch'egli

in vita foſſe ritornato, e che l'htimana ſalute haueſſe

la ſua pfettione conſeguita. Ma ſi come ella fu la pri

miera viſitata da ſuo figliuolo; coſi etiandio è da te

ner che ella ſouente otteneſſe di coſi fatte coſolationi

mentre egli ſe ne ſte in terra e che ſalito egli in Cie

lo, non le mancaſſe in tutto quel tépo ch'elia dimorò

fra mortali, dell'angeliche viſitationi. Dapoi queſte

coſe M A R PA viſſe molti anni qui in terra, per teſti

monio delle coſe di Chriſto.Onde i fanti contempla

tiui diſcorrendo d'intorno alla ſua vita, affermano

ch'ella haueua in coſtume di leuarſi di letto ogni

notte verſo il matutino: e coſi ſe ne ſtaua inſino al

giorno, rammemorando i ſanti miſteri della Annun

tiatione che fu il primiero, inſino a quello dell'Aſcè

tione che fu l'ultimo,lodando e ringratiando Dio del

le gratie che l'haueua fatte;hauendola eletta perma

dre di lui, che l'humana generatione haueua ricou

rata. Di quì chiarito il giorno, ſe ne giua inſino all'

hora di Terza viſitando i loghi di Geruſalemme e

vieini a lei, oue Geſu haueua predicato, è fatto mi -

racoli, è patito alcuna coſa per noſtra ſaluezza. Da

Terza poi infino a Nona ſi daua adoperar diuerſegui

ſe di lauori: e di quelle ch'eſſa aquiſfaua c6 le ſue nia.

ni, o da diuote perſone le veniaa proferto, ne ſcu:ni
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ua poueri biſognoſi. Venuta Nona, ſe ne toruaua alle

vſate ſue orationi, inſinche l'Angiolomädato da Dio,

le portaua per ordinario il cibo da viuere.Ma quando

invero queſto celeſte cibo incominciaſſe; non ſo io ve

der da quale ſerittore che poſſa accettarſi;ne ſia fat

ta alcuna métione. Ella haueua del côtinuo in came

ra, & appreſſo il ſuo letto di molti ſacri libri, i quali

interrópendo coſi di giorno come di notte il dormi

re,leggena e rileggeua: inalzido sépse la méte a ql

lo ſpirito, co cui furono ſcritti.Ne giamaitrappaſſa

ua mométo di hora ch'ella no fuſſe occupata nel ſer

uigio di Dio, 8 in quelle opere che accreſceua me

rito alli ſuoi meriti,e métre che gli Apoſtoli dimora

rono in Geruſalemme, le ténero sépre côpagnia ne'.

digiuni, e nelle ſante orationi. E quando per ordine

del Signore n'andarono ſopra il m5te Qliueto à ve

derlo aſcedere in Cielo; ella medeſimaméte vi andò

c6 la copagnia delle ſue deuote done, a contèplarla.

gloria del ſuo tanto dolce diletto figliuolo. Onde fu

dapoi sépre come madre di Dio viſitata e riuerita da

tutti coloro, che di giorno i giorno coſi di lotano,co

me di vicino,veniuano alla sita fede, ſecodo clieetiá

dio ſi moſtra p più lettere pvna ſcritta dal Senato,

di Meſſina a lei, e la riſpoſta della Sacratiſs. Vergine

a quella nobil Città & p vn'altra del Beato Ignation:

che a lei ſi troua ſcritta; E dobbiamo hauer più caro,

che qſta lettera ci ſia rimaſa, che marauigliarci che

non ſe ne troui alcuffia dell'altre. Per la qual coſa non

ho potuto non porre qui per conſolation de pii le

g nti la copia della detta lettera, e la ſua riſpoſta.
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Che partorì CH RISTO.

- IGNATIO.

RA ben conueneuole ch

- tu haueſicòfortato,e con

fa.Sº ſolatovn,chè nuouo nel

( È2 la fede,ediſcepolo di Gio

º º uanni:percioche da lu

hò vdito coſe del tuo Geſù coſi grandi ed

innumerabili,chene ſono rimaſi ſtupi

do.Ma da te che ſemprefoſiifamigliar

mente congiunta ſeco,e deſuoiſecretico

ſapeuole,hò gran deſiderio di eſſer ridu

to certo delle coſe, chehò da lui vàite. Al

tra volta ti hò del medeſimo ſcritto, e pr

gata. Stia ſana ed i nuoui diſcepoli ch

ſon meco, vengano perte comendati.
- A D

- A
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Diletto Diſcepolo, i

- sia i

La Humilserua di Chriſtogeſu.

i Ere ſono le coſe, che tu

º) hai vdite di Giouanni di

$ Geſu. A quelle fa che tu

) porga fede, 8 à quelle ti

º appoggi, e tenga per fer

no di voto della Chriſtiana legge; &

l voto di quella conforma i coſtumi,

la tua vita. Io verrò volentieri con

Siouanni à vederti inſieme con colo,

o, che ſon reco, ſtia forte º e pronti vi

lmente nella fede; ne ti commoua il

more della perſecutione: ma inga

liardiſcari, e facci feſta il tuo ſpirito.

a Dio Saluator tuo, º º

; -, Ma

-
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Ma non ſono mancati ſcrittori, i quali con le lo

penne, ci hanno voluto dipingere M A RIA, come i

la foſſe bella, e fare in carta vin ritratto delle ſue fa

tezze. Ma diuerſamente ne hanno ragionato: dipi

gendolaº" ſecondo che lui e paruto,che debl

eſſere vna bella donna. Io altro particolar non ſi

per dirne, eccetto, che tengo per fermiſſimo ch'el

foſſe di perſona, e di viſo belliſſima, e che di gratia

grauità donneſca auanzaſſe tutte le donne. Bella e

i" di corpo, e bella di animo;ne gli occhi

tutti amabile e venerabile, e di virtù e di ſanti coſt

mi ornatiſſima:ne in alcuna parte era mancheuole

dignità, e di ſplendore.Et era con la ſua vita ſingol

re eſempio a ciaſcuno, che alla perfettione deſider

ua di peruenire. Era etiandio in lei humiltà di cuoi

e grauità di parole. In tutte le ſue operationi ſi ved

ua prudentiſſima, e riſeruatiſſima nel ragionare. I

giamai fu veduta vanamente ornata. Da giuochi,

riſi,e da motti era tutta lontana.Nel ſuo aſpetto ſi

uaua vna modeſta e ſerena maeſtà. E riſplendeua c

tanta Diuinità nella ſua faccia, che Dioniſio Areop

gita,eſſendo egli andato come ſi legge,in Geruſale

me per vederla, condottoſi nel conſpetto di lei,in g

ſa gli ſi abbagliorno gli occhi da raggi del ſuo ſpl

dore, che gli percoſſero il viſo; che bona pezza ſe

ſtè fuori dei propri ſentimenti. Laonde inchinando

lei humilmente le diſſe, che ſe egli non haueſſe hau,

alcuna contezza di Chriſto,lei haurebbe adorata

Dio. Oltre a ciò eſſendo la ſua bellezza ſopra º"



di tutte l'altre done era davna certa maeſtà talmé

te accompagnata, che giamai fu da alcuno carnal

mente deſiderata; anzi agli ſguardi di lei ne giua â

terra ogni concupiſcibile deſiderio. Si che da tutte

le parti ella altro non iſpiraua, che incomprenſibile

virtù, tanto in lei abbondaua la Diuina gratia.

E da ſapere, che Purcheria Auguſta edificò in C6

tantinopoli nelle vie de Duchivn Tempio ad hono

re della Beatiſſima Vergine: e che quini ſi trouaua la

ſua imagine, dipinta di mano di S.Luca.Se noi haueſ

ſimo queſta potuto vedere;ne potremo hora far parti

i clar ritratto. Ma poiche con i corporali occhi ci è

conteſo vedere, e con le orecchie vdire quale ella foſ

e in terra: humiliandoci a lei diuotamente, e con la

rente inalzandoci al cielo quanta la fragilità noſtra

cmporta, preghiamo lei che ili" figliuolo

preghi, che quando che ſia, ci facci degni di contepla

e quale ella è ſopra gli Angelici chori eſaltata e glo

ificata nel Regno de'cieli.Ora auicinandoſi il tempo

che il figliuolo doueua tirare a lui la madre, per go

ler ſecola gloria celeſte; le fece intendere per l'An

iolo, che egli voleua che n'andaſſe a lui;ſi come an

ora per l'Angiolo le ſignificò, ch'egli voleua venir a

si:la qualnouella fu da MARIA con ſomma ſua le

itia riceuuta. E qualcoſa le poteua auenire più gio

onda, che di doner ſempre eſſer con ſuo figliuolo e

:gnar con eſſo lui? Parimentele ſu mandato da Dio

er l'Angiolo vn ramo di palma ſplendidiſſimo, da

cristisireesissisissisissi:
|
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lo i funebri veſtimenti. Ella hauuta cotal nuoua,&

doni, ordinò che foſſero acceſi di molti lumi, che la

caſa molto bene ſi ſpazzaſſe,ſi ornaſſero le camere, e

ſi aſſettaſſe il letto.Quindi feceraunar parenti amici

e vicini, e tutti coloro che ſi trouauano in Geruſa

lemme, eletti da Dio per conoſcimento della ſanta

verità : affine che tutti haueſſero a godere delle glo.

rioſe ſue nozze. Et adunati che furono inſieme, fece

loro intendere che il figliuolo per vn celeſte meſſag

giere l'haueua inuitata alla ſuperna ſtanza; e moſtrò

loro quanto dal Signore l'era ſtato mandato.E appa.

recchiandoſiella per douer partire ilSignore con mi.

racoloſo modo oprò che gli Apoſtoli, i quali per lo

mondo erano ſparſi, ſi haueſſeroa trouareinvn mede.

ſimo tempo dauanti a lei. (E come dice San Giouan

ni Damaſceno) ſteſe Iddio vna nuuola, laqual come

rete, a guiſa di aquile gli raccolſe inſino da gli vlti

mi confini della terra:accioche coloro, i quali il Di

uin Verbo hauédo veduto incarnare, & à ſuihaueua

no ſeruito,foſſero ancora in qſto gran miſterio 4 ſer

uir colei, che nel ſuo vetre l'haueua portato. E Dio

niſio Areopagita fà métione di Pietro e di Giacomo

fratello del Signore; dicedo, ch'eſſo e Timotheo Ve

ſcouo di Efeſo, vi furono preſenti. Ora hauendogli

M A R 1 A veduti;e ben ſapendo la ragione della lor

venuta; lietaméte gli riceuè tutti, vdi la relation di

tutti,dimandò di tutti, e tutti della glorioſa ſua fa

uella fece partecipi. Ma queſti che detti habbiamo,

viſibilmete apparirono: ma inuiſibilmente ſi appre.
e- - - º ſentarono
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ſentarono ancora al ſanto letto i Santi Padri e Pro

feti antichi:i quali,ſi come dell'honor di lei haueua

no profetato, coſi haueano da honorar la ſua beata

transfiguratione,Diſceſero di Cielo etiádiocò quel

le ſante anime i chori degli Angioli, i quali ſi come

ſtanno ſempre aſſiſtétià Chriſto,come à Reloro, coſi

accorſero prontamente al ſeruigio di ſua madre.Ne.

brdine alcuno è de celeſti ſpiriti, che non porgeſſe il

ſuo vfficio à qſte ſantiſſime eſequie. M A R 1 A dun

que ripoſtaſi ſul letto, 8 honeſtamäte aſſettataſi la

'ciò per teſtaméto à due ſante done di lei famigliari

due veſte che p lungo tépo nella ſua vita hauea vſa

ie. Eta'circoſtati riuoltaſi diſſe, a Dio vi raccomado

figliuoli. Queſta mia partita voi nè co gemiti,ne con

améti,ma più toſto co allegrezza,e có canti haure

i da accopagnare: percioche voi ſete ſicuri, che la

ciâdo la noia delle terrene coſe, alla perpetua gioia,

lelle celeſti me ne hò à ſalire. Habbiate penſiero di

bormi nella ſepoltura in qſta forma,ch'io ſteſſa mo

lendomi ſaròacconcia. È queſta è la volòtà mia. E

alutato Giouanni, e fatto venir da lei Pietro, e gli

ltri hauédo eſſi in mano i lumi acceſi, e gioiendo el

a có tutto lo ſpirito, ſciolſe la lingua co ſomigliati

»arole. Te benedico Dator di ogni benedittione, e

ºattor della luce, che habitaſti nel mio vétre. Bene

ico la carità, con la quale tu ciamaſti. Io Signore,

magnifico le tue parole, che coveritá ci hai dette;e

oi certa di douer conſeguir tutto quello, che mi hai

romeſſo. A coſi fatte parole mi ſembra che"e
l - i - - & Eua
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& Eua riſpé deſſero co le labra piene di eſultation O

te beatiſſima figliuola, che cancellaſti le pene della

noſtra traſgreſſione. Tu hauendo da noi come here

ditario, riceuuto il corpo corrottibile, hai nel ventre

portato l'Autore della incorrottione;tu riceuuta ha -

uendo da noi mortal origine, ci hai renduta l'immor

talità per mercede: tu hai via tolti i dolori del par

to,hai rotti i lacci della morte,e noi nella noſtra an

tica habitatione hai ritornato. Noi chiudendo il Pa

radiſo,tu l'hai aperto. Noi hauédo il bene del mondo,

le riempiemmo di male:tu il male iſcacciandone,n'

hai il ben riportato.Noi per il tolto pomo dell'arbo

ro, inducemmo la perditione. Tu col frutto del tuo

ventre che pende dall'arboro,hai riparata la ſaluezza

E come dei tu ſoggiacere alla morte, ſe per te hab -

biamo riceuuta la vita?Tu ſei la ſcala al cielo; a te la

morte appreſſerà vna naue, per cui ſarai condotta al

l'immortalità. A che con letitia riſpondédo câcauano

tutte le compagnie dei Beati. O veramente Beata, 8.

eternalmente beata, 8 incomparabilméte ſopra tutte

le donne beata Tu adempiute ci hai le ſcritture:tu a

compimento hai ridotta la profetia ehe ſi aſpettaua

da noi:perte da legami della morte ſiamp ſtati ſciol

ti, e per te glorioſa vita godiamo..Vientene hoggimai

a noi è deſiderato Dinin teſoro, che la vita ci doni.

Ma d'altra parte non meno ſi affasticana di ritener

uela la moltitudine dei ſanti, she tuttauia erano ne'

corpi dicendo rimanti con noi tu,ghe ſeinoſtro coſo

lacione,e che ſei ſola in terra il noſtrº coaferto. Non
C3i , e
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ci laſciar orfani o madre di miſericordia, poiche vi

uiamo fra tati perigli. Fa che habbiamo te per ripo

ſo delle noſtre fatiche, e per riſtoro delle noſtre ſtan

chezze. Purche tu voglia rimanere, cioè in tuo po

cere:e ſe andar te ne vuoi, né v'è alcuno che t'impe

diſca: Se tu,che ſei tabernacolo d'Iddio, ti Parti, fa

che ne vegnamo ancor noi teco, che per tuo figliuo

1o ſiamo chiamati figliuoli di Dio, tu ſola quì in ter

ra ſei la noſtra ricreatione.Felice coſa è con te viue

re,e felice coſa è d'hauere a morire cô teco. Ma che:

diciamo noi del tuo morire, ſe la tua morte è vita, e

via più miglior vita? Ma miſeri noi e quale ſia la vi

ea noſtra, eſſendo priuati della ſanta tua conuerſatio,

ne? Queſte adunque coſa è da credere che diceſſero

gli Apoſtoli inſieme con tutta l'altta congregation

de'fedeli. Ma ella confortatigli con dolciſſime paro

le,diceua;che il Signore è ſe la chiamaua: & che eſſi

non haurebbono qui giù fatta lunga dimora. E final
méte hauédo diuotaméte riceuuto il Santiſſimo Sa

craméto del corpo del Signore, e la ſacra vitima Vn

tione, diſtendendoſi ſopra il letto con ogni honeſta;

maniera, compoſe acconciaméte la ſua perſona. Et

iſcorgendo il Signore accompagnato da vn'eſercito

d'Angioli, che p lei era venuto; tutta ripiena di gio

ia e di allegria, è veriſimile ch'ella diceſſe, figliuolo,

nelle tue mani raccomando il mio ſpirito. Fa che ne

éga a te qſta mia tanto a te cara anima, la quale tu

hai sépre conſeruata ſenza alcuna macchia, e tenu

ta diſcoſta da ogni riprenſione; i teerona".
O 1
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do il mio corpo: c&ferualo tu, poiche in lui ti piacq;

di habitare e di mantenerlo vergine dopo il parto

Tu me a te riporta; aecioche oue ſei tu frutto delle

viſcere mie, anche io teco viua. Io mi affretto di ve

nire a te, ſi eometu ſenza trametter tempo veniſti i

fe. Sia tu di conforto in queſta mia partita a queſti

ifigliuoli, i quali ti piacque di

chiamar fratelli; & alla benediction loro per mezo

delle mie mani aggiſigibenedittione Ethatédo (co

me è da credere)le mani alzate benediſſe eoloro, che

inſieme erano ragunati. E ciò fatto vdì dai figliuo a

sovienibenedetta mia madre, vieni nel mio ripoſo.

odi, leua proſſima mia bella fraſe belle donne, Ecco

che ſcorſo è il verno, venuto è il tipo del potare. Bel

la ſei proſſima mia, e macchia n8 è in te l'odore che

rureſpiri,è ſopra tutti gli altri oderi, gueſte coſe ha

uédovdite la Sita delle ſante come da placido e ſoa

niſſimoſono ſourapreſa,rédè il beato ſpirito nelle ma

mi del ſuo figliuolo. Fattiſi indi d'intorno i siti Apo

li e gli altri fedeli, cofi huomini come donne, a ſi

glorioſiſſimo corpo eolumi e cocanti la glorificaua

o, e humilméte inchinadoſi gli baciamano riueréte

enete i pani. come coſa séza alcuno dubio beatiſſima

Dal quale toccamento veſtitiano eſſi a coſeguire

ogni benedittione e ſantificatione, come ſe ne vid

dero euidentifſimi ſegni: conciofia che molti ciechi

ſfurono illuminati, altri ſordi aprirono le orecchie, i

toppi drizzarono le gabe, alcuni iſcacciati i Demo

si sentitissuasºri“ . . ti - - 5e

t
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nie per il detto toccamento infiniti da diverſe infra,

ºrmentati tuttine divennere ſani e guaritiFi

poi quel prezioſiſſimo corpo lamato più toſto per oſ:

º dºna antica conſuetudine che perche egli

haneſe di alcuna purgatione biſognº anzi l'acqua,

in toccandolo ne veniva benedetta e ſantificata.P

ſcia vnto ai pretioſirnguenti fu"
l'Angiolo in volto con ogni ditigºza e poſto nella ha

rail quale legata dagli Apoſtoliſie ſpalle, e proi

ºdoavanti Giovanni con la ſanta palma in manº
s'inuiarono verſo un luogo dettoMalg tſa il quale

come vuol San Girolamo è nel mezo della Valle di

Gioſafat, il monte Sion, i Qliueto percioche qui si

ui Maria hansna ordinato che ſi batteſſe a ſepel,

lire dopo la ſua morte. Et a queſta maniera portanº

doſi,fu accompagnata con infiniti lumi e la canticº, i

meneuoli in tali cerimonie e degni di quei padri che

erano deputati teoſi ſanto e pietoſo yéficiº, non sés

za grata melodia diº"
cantando ſoaniſſimi Hinni. Re per l’aſcºn " ºra

beatiſſimo ſpirito ſantificato l'asterº il cielo, e ci

l'acqua per la virtù di quel ſanto corpo º epiano

ſantificata quella sera per la ſua ſepoltura romanº

doſi adunqifterpadiiM a 8 ha legato cºmf fa dºt

to dalla caſa di Giovanni, e pºrtatº ſºpri per me

la città con fauſtosº giubilo di tutti santanern

ſoma memorabile aegidsnte: percipchtiageo

mentre la bara era portata tuttº il pºpº -

cettata
pºssºaiusissisistita

5 gºla di
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º ceſſata non eſſendo perancora la hebraica malignità

º verſo Geſu,vi fu vng, che intendendo lei eſſere ſtata la

º madre di lui,e portata con tanto honore, contra quel

i corpo fu tetato ancora di adoperarla lorfiera rabbia:

i psrgigche meuendoſivn de Sacerdoti con furioſoim

º pero citra la bara,fece ogni sforzo per gettarla a terr

i sa. Ma non ſi toſto ſcpravi ſteſe le mani,che(coſidi

i ſgonendo la Diuina giuſtitia) vi rimaſero attaccate,

ſi iſpicpandoſi dalle ſue braccia, ilqual mitacelo fu non

º tiro per uédetta del fatto oltraggio quanto pcorretz

i tione, eſempio, è ammonitione Maravedutoſi egli

º della commeſſa ſcelleratezza e pentitoſi grandemen

º te alzando gli occhialcielº pregni di magrimeiºac

º ceſtati alle mani i moncherini ſi riualſe chiedendo

º miſericordia. Per la qual coſa Pietro fatto fermare i

i portatori della bara, chiamato a ſe il penitente, gli

º diſſe che da capº, doveſſe appreſentarle braccia alle

º troncate mani,& incontamente ſi rattaccarono loro,

º & alla priſtina fanità ſi riduſſe, Qnde il ſantiſſimo

º corpo fu pura Valgraſſacondotto, e quiniinvaacaſ

fa acciò appreſtata ſu ſepatite e la ſua anima portar

i “ta dagli Angioli nel vero luogo ſanto Seſanti, 8 in

º eccelſa ſedia collocata nel più interso ſabataacolo,

º olie prima il ſuo pregurſore Chriſto inſieme col corr

º i"" gli Apoſtoliche pertre

i tentinoui giorni quittinon ſi fermata l'armonia de'e.

teleſti canti, che quella ſanta -";
ancºra eſſi per quello ſeario vi ſi fermavano a

- Ma qui è d'auertirei che nel corpº della Reata

- : : cd E : “ Vergine
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Vergine ſi trauaua per la gratia del Signore virtù di

far miracoli, e coſi vin antichiſſime vſo da celebrar

l'eſequie co lumi, e co'canti: lequai coſe vigono da -

nate dagli heretici della noſtra età. Dopo il terzo

giorno che fu ſepelita M a R 1 a, e prima che quindi

gli Apoſtoli ſi dipartiſſero,vi comparuevn di loro, il

" inſino atrhora haueua indugiato a venirai, e

i quell'indugio grauemite dolendoſi e rammarica:

doſi nepºtido rimettere a graueza del ſuo dolº:
re, ſi miſero 4 pietà gli altri Apoſtoli, onde percº

ſolar colui almeno della viſta di quel corpo glorio

ſo, la ſepoltura fecero aprire. Ne fui fù ritrovato alla

tro che i panni, ne queli egli era ſtato inuoſto, nella

guiſa che anee nella riſurrectione del Soghore era

auenute; ilche fu grande argomento che fa carità

vfata da colui in giungerui, foſſe cagionata da Diui

na volontà, per manifeſtare almódo, ehe né voleua

che ſi corrompeſſe in morte quel corpo, che incora

i rettibile ſi era ſerbato in vita; e ch'era diſcomuene

uele che rimaneſſere in terra quell'oſſa, e quella cara

ne della Reina dereielo ora quelle ſpoglie abbrae i

ciò,baciò il detto Apoſtolo e gli atti inſiemerſi luia

e coficòfortati da ſoauiſino odore, da capo ſerra

irono la ſepoltura, lei adorado; 8 inchinàdo con hu

mile riueréza. Coaueneuole cºſa fa che come il ter;

zo giorno era riſuſcitato il figliuolo; coſi haueſſe A

riſuſcitarpariméte la madre e che la madre coſi al

figliuolo aſcendeſſe, come il figliuolo alla madre era
ºdiesi eiera ben giuſto che eſſa che alº""

ai v --- --- o fia
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behaneua dato albergo foſſe nel ſacro albergo del

Pinin Verbo collocata. E ſi come il Signore haueua

detto che a lui appartiseua eſſere in qle coſe,le quali

erano di ſuo padre; coſi ancora a lei ſi richedeua di

dimorarnella ſtanza di colui,a cuiella era madre:eſe

in lui era l'abitation di tutti coloro che godono del

la vera allegrezzabiſognana che adoue era la cagiſs.

di tutte le allegrezze foſſe ricenuto colei, che hane

sapartorito l'apportator dell'allegrezza Etera ben

dicºle che quel corpo ilquale hanena dopo il parto,

cºnfermata la pura Verginità,foſſe anco dopo la mor,

te mantenuto inuiolato da ogni corrattela e che co

lei che portato haueua Chriſtofanciullo nelle brac

ºia qui in terra foſſe dalla Santa Trinità abbracciata,

fa in cielo e che in cielo albergaſſe la ſpoſa,ch'era ſta

º ſpºſata dal Re del cielo. Et era ben dritto ancora,

che bavendº ella veduto Chriſto in croce leuato; io.

vedº parimente eſaltato nella celeſte sedia, e che
in"hauea trapaſſato il cuo

e giºiſº hº della conſolatione del ſupermo ſplen

ºre. E finalmente era più che coueneuole che la ma

i dºpº ſei beni del figliuolo, e che come madre,
ºncºllº d'Iddio foſſe con l'anima e col corpoado

rata, la done il figliolo col corpo, e con l'animare

gº pºi tutti i ſecoli. Ma che il corpo dellaVergine,

l ºſtate portato in Paradiſo ſcrive di queſta eri
l

l

|

º S. Giouanni Damaſceno, che hanendo Marciano,

ºdore e Pºlcheria Auguſtaedificata in coſti

Aiºpºli vaabelliſſima Chieſa a lietore di Noſtra
i 5 - 3 pon
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fondais arricchita di finiſſimi ornamenti deſidera

iiiiiocorpo di lei:etronalidoſi
all'hora in quella città per cagiondel Concilio che

in Calcedonia fu celebrato Giovenale Veº di

Seruſalemme, sciveſcoui di Paleſtina, fu detto º

io da Mariano e da Pulcheria habbiamº"itº che
ih Geruſalemme nella contrada dettavalgraſſa, ſi

trouana una chieſa fabricata a fonor dei "giº

rie madre di Dio;oue invna ſepoltura"
effio corpo di lei, e perciò vogliamº i qui ſiano

portate peſante reliquie per cuſtºdia di"º
iehe il veſcous di Geruſalemme riſpoſe eſisteiº,

roito ierofaiesta appreſo ſeguitºlº

candorhiſtoria della ſua morte come perſoadº
ire detto moſtrando come il Beatiſſimo corpo ſi era

per prima volontarie giunto alla ſua ani"

ilatitura erano riaſiipaniconi"
fa fepelita tequai coſehauédo ambedue inteſo quei

ai gioſiſſimi i rencipi, ordinaronº che"oltura i

copini dentro ggiata ne foſſe cºdotta a Cºſta"
tinopoli, e ripoſta nella già dettº Chieſa;e che coſi'

fa ſeguito riene fatto chiaro Martiano di sanº
verità comidòvniuerfarméte che il giorno feſto delº

l'Aſſuntion della Madonna foſſe ſolennemente gºº

dato esel fato. Di queſta ſanta riſurrettº
ſuntione di Noſtra signora trouiamo etiaadiºha-º

uer profetato David, dicendo "

- ſu si era atta ripoſo, "

s Eiarcairfirma la sua potenza "iº
- è a º Qui

-, l
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- sui per l'Arca della ſua potenza è fortezza è da in

tendere la Beata Vergine poiche pernoue meſi portò

nel beatiſſimo ſuo ventre rinchiuſo il Saluatore (il

qual fu, come s'è detto) parlando dell'Angiolo Ga

briello, Repotente, e forte, e qui giù in terra diſceſe

per combattere. Neſidee interpretarche quell'Arca

venga detta per il corpo di noſtro Signore;percioche

nel ſalmo è detto, letati ſu tu, & l'Arca Adunque fi

dice che ſi leuino, e due morti ſi comprendono in co

fifatte parole, che ſono il corpo del Saluatore e quel

lo della Santiſſima ſua madre; & empia coſa ſarebbe

interpretare che la Diuinità ſi haueſſe a ſanare al ſuo

ripoſo, quaſi che ella né ſia ſtata in vn medeſimo mo

dò sépre beata e glorioſa. Et qui ancora ſi haurà da

notare che non ſolo i corpi de ſanti, ma ſimilmente i

loro panni e loro ſepolture vengono riuerite. E così

vna antica vſanza di edificar Tempi ad honor deSã

ti malgrado degli heretici. Non mi par fuor di pro

poſito al miracolo dell'Aſſuntion di Noſtra Donna,

aggiunger quello dell'una delle ſue veſte;la quale ha

uédo elia laſciata à vna pouera femina, ſe ne gloriò,

la Real città di Coſtantinopoli di eſſer in tal heredi

tà ſucceduta. Si trouauano all'hora in quelle cittá.

nella Corte di Leone Imperatore due fratelli Caua

lieri, i quali l'Imperiali armegouernauano: & erano:

chiamati l'un Gatdio, l'altro Candido, huomini per

ſangue ep virtù nobiliſſimi. Coſtoro macchiati dal

la Arriana perfidia, erano ſtati buon tépo inuoſti in

eotal'errore poi accortiſi del loro inganno, ſe n'era

olivi - E 4 no alla
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no alla Catholica verità ritornati, lei gagliardamé

ze difendendo e forzandoſi di via deuar altri da coſi

peruerſa e maluaggia oſtinationese ſtàuano tutti in

tenti in cºſigliare gli ignorati e ſouuenir i biſognoſi,

coſi ſtudiido di rendere gratie a Noſtro Signor Id

dio, che gli haueua alla cognition della vera fede ri

dotti,8 attédendo ci tali opere di dar ſodisfactione

de'loro paſſati errori. Ora haufidò la ſantiſſima man

dre d'Iddio diliberato di far adorna la nuoua Roma

del theſoro divna delle ſue veſte,eieſſe qſti due fraa

telli per miniſtri di titovfficio. E poſto loro in ania

mo di viſitare i fanti luoghi. Et eſſi diſpoſti di porre

in opera queſto deſiderio, colà ſi riduſſero con gran

cópagnia di gentilhuomini e famigliari e peruenusi

in Paleſtina, preſero il camino di Galileas per viſitar,

Nazarette, doue la Vergine ſui ſalutata da Gabriela

1o e doue ancora ppſcia fece coi figliuolo lunga dir

mora;& etiandiop vedere Gafarmai già cara è fier:

quétata ſtiza di Giesù Chriſto Goficampidoglisi

vna ſera in vn picciolo villaggio micando lor teppi

di paſſaroitre, furono coſtretti (ne ſenza Piuin tºrs

lere)a douéruiſefermare: &auene che Galbio, e Caſa

dido alloggiarono in caſa d'vnachoneſtiſſima donna,

hebrea, la quale e per l'età e per le ſue virtù era ver

nerabile appò tutti. Venuta l'hora della cena, 8 ei

ſendo qlla caſa molto picciola e ſtretta fittono peſti,

in tauola invn luogo donde viddero vin'altra ſtanza,

dirimpetto a loro piena di iumi, clit piraua ſoapaſsi

imi odori, e doue erano diverſi infermi Qnde entrº
a -a--- TQIlQ
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sono incontamire in penſiero che quivi foſſe alcun

coſa Biuina;e vaghi di hauerne catezza, inuitaronº

la dâmaadouere cenare coeſſo loro. Ilche negò el

di fare, perno eſſer lecito ad ebrei magiare cibid

chriſtiani. Di che eſſi cominciarono a farlene mag

i"itäza, dicido che neanco eſſi haurebbono ri

tato di mangiare cibi di lei: & che, fi come eſſa gl

alloggiaua, e c5 loro parlata, douea ancora no iſchi

fare di magiarinſieme ci eſſi. Ma ſtati alquanto d'il

tornoa ciò in amoreuoli centeſe, vvita infine la doi

na da loro prieghi e perſuaſioni, ſi miſe a cenar inſie

me có loro. Terminato il magiare, ſi vene a ragiona

di quella ſtanza coſi piena di lumi, dimandandole ſ

quegli erano per auentura cerimonie della ſua leg

gera quai parole ella riſpoſe di ſi, ma non iſpiegati

la cagione. Perche cercado eſſi d'intidere di ciò piu

partiamere, ella riſpoſe loro: voi vedete Signori, la

moltitudine degl'infermiera è la volfità d'Iddio

che in queſto luogo i Demoni ſi ſcacciano a ciechi ſ

rende la vita a oppi il caminardtitto, a ſordiva

re a mutila fauella, e l'interezza delle mibra a'mó,

chi coſe tutte doue mäca ogn'arte di medicina. Po,

dimãdando eſſi dondequel luogo lianeſſencotal vir,

si acquiſtata, riſpoſe fra noi hebrei ſi ragiona, che i

queſto luogo già Dio apparne adorno degli antich

noſtri Santi Padri, onde è ſeguito che queſta cotiti

graria ci ha Dio laſciata per ricordaza Ma coloro,

qualianº erano coſi poco intedenti che nºisonoſce

ºanº6 sſſere veriſimile che alla plebe buttata di

va - - - -- - -- - - - lui
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ui foſſe rimaſe cotaigratiae5prendendo che ſotto

'ombra delle fauole e la procacciaua di naſcondere

a verità; tornarono con efficaciſſime parole a pre

parla, che"loro il vero; che queſta ſarebbe

lata la mercè della fatica del loro viaggio che non

i altro ſii" a far tanto camino,che per

fiſitar que paeſi, e per intédere le marauiglie de'pa

"eſſer"

gnoſa alla ſua religione ſe la verità ſi appaleſaſſe, ſe

le ſtaua tuttavia data: ma coloro auedédoſi ch'ella

apeua il ſecreto, e che gran riſpetto la riteneua âni

inelarlo; fecero e diſſero tanto che diſponendo coſi

a Diuina Madre che per quel camino gli haneua in

itati;la vecchia vinta dopo la tratta divn profon

diſſimo ſoſpiro, battendo gli occhi pieni di lagrimere

queglia terrà chimido nella guiſa di hauere a dir coi

ſa, di cui ſi vergognaſſe è Signori, diſſe, e che è quel

ch'io ſento? Sono però sforzara a dir quello che in ve

run modo non debbo, non poſſo, ne voglio dire: mai

infine a queſto di eſtato manifeſto vin total miſte

rie. E indecchiato coſtume in caſa mia,che ſolamen

te ſia noto avna vergine coſi fatto ſecreto,e ciò ſote

to Sacramento le vien commeſſo e coſi di mano in

mano infine a me è peruenuto e fedelmente conſer

uato: & horaio come sforzata da occulta forza, ſo

no indetta di ſcoprirlo a voi, eſſendo huomini reli

gioſi enſigliori offeruatori dei giuramento voſtro, di

guelfoeh io non ſono dei mio attuale io non sò da

io",
- con
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"Riparolavifarò il tutto aperto. In quella
ad inquetanza ſi conferma vinaveſta di file di Maº

º che già partori Dio, vdite adunque cotali pa

rofei Cattºli" "indi ſoggiun

geehanoreio eſaMadre di Dio, laſciò a due don

ne due fie veſte, dalla famiglia d'una delle quali io

ſoi diſceſa. Et hittendo colei ripoſto il dono in vna

caia; 3 fetido ella vergine ordinò che ſucceſſiua:

mente era rimaneſſe ipote d'una vergine e coſi

dopo fingºtépt è peruenutiiſelle mie iniè adun

quei diritto di caſa ripoſta quella veſti per la cui

virtù i finito tanti miracoli, i º è veramente

la narratione del tutto. Siatei" nti di fiper voi il

gran fiſterio,ehon ficciate che il Geftiſ femmeſe

ne intenda altro. Hattendo e"
furono affibito aſſaliti da gridiſſimo fºtore e con

ſolatione ivi punto, 8 a terra gettarſi, se i piedi

della donna vecchia abbracciandº diſſeto, è Signora

noſtra chei" biamo chiamarti;

poiché ci hai partecipati di cofi gratiniſteri, mente

inergie verdio in Geruſalemme iefappia mai paro
"ti" eſſa Ma -

dreditio. Ma che ci ſi ſtati corti di tanta gra

ria, non ci negar queſt'altra laguaſ noi ti adoman

diamo; e ciò è che queſta notte poſſiamo dormire là

i" el Diuin theſofò Athénon fece la

donna ai -aicilia difficoltà,ma quiniifcoltatiente fidie

dei daccordarvuletto,done eſſi ſi affidarono a cori,

carº fiſsigiatatissitisis, teſſere as

tº thetati,
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MARIA VERGINE
e humiita porgeuanoprieghi alla Beatiſſima Ve

ne;e bignando con molte lagrime la ſanta caſſa:

cetiano. Noi ſappiamo Altiſſima Reina benigniſſi

e Madre quello che già atiennead Ozia, per hauer

-eato l'Area contra la legge. Chi adunque ſiamo r

º che ſoggiacendo ad infiniti peccati habbiamo ſe

º il tuo
º". hauuto ardire di t

ear queſta ſanta Arca; nella quale tanto gran p

- ciofecheforo di gratie vien conferito? E non
toccarla con indegne mari, ma penſaranco di ha

re a condurla altroue? Ma tu benigna contentati

fauoriria volontà delle noſtre anime; laquale al

º non è che di portarla alla tua città laguale è ditt

ce l'altre eittà Reina; & intende con perpetuo ſtuc

honorarti, come veramente vnica, é eterna Rei

del mondo:
" cacciamo noi dau

a condurre il finito dono, di qui feuandolo, a tu

ia eeuſtodia di leiaceioche; per virtù tua fiabè

'a conferire in coſi fatte orarioni perſeuerādott

sta la notte e bignando con fagrime il pauimento

º ſentitono in vn punto i cuori riempire d'una ing

tata ſperanza, meſcolata ci religioſa riuerenza.o

de appreſſatiſi alla caſſa con lieto e tremolo anin

“hauendovi graue ſonno
"i, C

v'erano che doue concorre la piuina volontà,cef

"
lei tolſero del ſuo luogo

“vi rimaſero l'altra, che con eſſo loro haueuano r.

ta di Geruſalemme a cui fourapoſto il panno d'o

e fattº caricarsi per tempo farattie coſei
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rodellavi sia veſta, edateieri
ºſato corteſia alla donna della ca"
raronº la coperta, paſta ſopra la falſariga.

" ai fºtºre che iº eſitº fatto per
rodeuotions &" ei dati e ricettei

me parºle lietamente ſi tornarono a caſa con la
ºro.comPºggiº a o gia o, i

Giunti in Coſtantinopoli, e dubitando i
eſſero ciò paleſato all'Imperatore queſto ſicreſſo,

on diueniſſe" io, deſimi

ieuano acquiſtai -

º diligentemente conſiderar di

atº i"" 1

mura della tºrrai e quini

a ! "i San Pietrº,

irca dopº l'allendocelatamente HPºlto co

" gero

imi acceſi e veniſſe quel luogo ionorato con in

info e con ſalmi celebrato, i caſi per buontempo

" ato quel"i"
ai era quella viſta, non paruf che vp fanto bene ſi

"ii"par

colari ricchezze ſianeſſero inspiue#ſalevſoa con

ertire, indiſº calo da ſcoprirguello, che tanto

Impg

di

ubricaronavia,

di S.Margasdole

udioſamente haueuano celato. Era irone

idore, & ii"i
ſolmi di vna incredibilim! itia e di nota

Im

rono con rei a ſpeſe, º
onſolatione e

ii
-
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l

ma Vergine; e fatta appreſtare vna caſſa d'oro e d'

argento, iui dentro allogarono la ſanta veſta, e po

ſero la caſſa con fauſto, & allegrezza di tutti nel

Tempio a queſto effetto fabricato: honorandolo di

molti altri nobili doni, e largamente dotandolo per

la celebratione delle Meſſe, e degli altri Diuini vffi.

ci. Ora ſe la veſta di Noſtra Donna ha virtù di far

miracoli, quanto maggiormente ciò può far eſſa

Madre di gratie con gli altri Santi? Ma chi deſide

ra di hauere notitia de'miracoli di queſta Santiſſi.

ma glorioſiſſima Vergine, potrà vedere i libri di

coloro che ne trattano diffuſamente. E tanto mi è

paruto dir, diſcrimendo la ſua Vita. Nel corſo della

quale ho imitato quel corriero, ilquale, benche ſi

leui tardi la matina, pur caminando con molta pre

ſtezza, fa il medeſimo viaggio, che haurebbe fatto

s'egli non foſſe ſtato ingannato dal ſonno. E qui

finendo, pregaremo lei humilmente, che riuolgen

do a noi gli occhi della ſua pietà, ci procuri dall'

vnico ſuo figliuolo nell'uſcir di queſta valle del la

grimoſo noſtro eſiglio, gratia di poter goder ſeco di

quella eterna gleria, nella quale egli col Padre, e

con lo spirito Santo inſieme beatoviue e regna pe

tutti ſecoli de'ſecoli.

I L R I N E.

Imprimatur. Petrus Antonius Ghibertus Locumt

M. Corn Tirob.Prad.Ord.Cur.Archiep.Theol.
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